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Pro Loco Grigno – Vigili del Fuoco – Gruppo Alpini 
 Circolo Pensionati S. Giacomo – 

Gruppo Schuetzen - Grigno Eventi  - ASD Ortigaralefre - 
Associazione Cacciatori Grigno - Associazione Sisampa - 

Famiglia Cooperativa - Gruppo Donne Grigno Tezze 
Gruppo Grotte Selva - Amici del Palio - Croce Rossa Italiana - 
I Tomasini - Gli Amici del Belgio - Papo e gli amici di Trieste

Asilo Mons. Sartori
invitano tutti all’interno del proprio portego a degustare una tipica 

specialità locale.
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Alle ore 16,00 nella vecchia chiesa di S. Giacomo rassegna di canti natalizi 
proposti dal coro parrocchiale di Grigno. Seguirà la 8a rassegna di presepi.

nel centro storico di Grigno 19a edizione
SABATO 20 dicembre 2014 ore 17.00

Al termine estrazione dei premi della lotteria di Natale

Manifestazione patrocinata dal Comune di Grigno



AMMINISTRAZIONE

LA PAROLA
AL SINDACO

Cari concittadini, quella che stiamo portando a 
compimento è sicuramente una tra le più difficili 
consigliatura che i vari amministratori, succedutisi 
alla guida del nostro comune, hanno dovuto affron-
tare. Una legislatura dove nulla può essere parago-
nato al passato, dove purtroppo qualche volta non 
siamo riusciti a fare quello che ci eravamo prefissi 
o non lo abbiamo fatto nei tempi previsti.
E quella che verrà sarà sicuramente difficile come 
quella attuale. Possiamo però dire che ora, rispetto 
a qualche anno fa, siamo sicuramente tutti più pre-
parati nell’affrontare con impegno le difficoltà e gli 
effetti di una crisi che ci sta toccando giorno per 
giorno.
Dopo innumerevoli vicissitudini di carattere econo-
mico/finanziario, quando ormai si profila l’ennesima 
decurtazione alle casse della Provincia e di conse-
guenza a quelle del Comune,  stiamo concretizzan-
do il programma della Consigliatura:
•	 i lavori di completamento della “Casa del Medi-

co” a Grigno sono stati appaltati alla ditta Nero-
butto di Grigno;

•	 i lavori di ristrutturazione della caserma dei Vigili 
di Tezze sono stati appaltati alla ditta Casarotto 
di Villa Agnedo;

•	 i lavori alla Scuola di Tezze stanno progredendo 
con regolarità mentre a Grigno i lavori di ristrut-
turazione della Scuola Media verranno sicura-
mente appaltati entro fine anno;

•	 I lavori sulle facciate della Biblioteca a Grigno 
risultano ormai conclusi, mentre quanto prima 
inizieranno i lavori per la realizzazione del nuovo 
parcheggio presso la Chiesa di Grigno e la rea-
lizzazione di un secondo lotto della pavimenta-
zione in cubetti nel Centro di Tezze.

Oltre ai lavori pubblici, vorrei anticipare che nei 
prossimi mesi proporremo alle famiglie la possibi-
lità concreta di realizzare, presso parte della scuo-
la media di Grigno, un servizio di “Tagesmutter”. 
Vogliamo offrire alle famiglie un servizio di acco-
glienza per i bambini dai tre mesi ai tre anni e dai 
quattro ai quattordici anni:  per quest’ultima fascia 

UNA COMUNITÀ CHE GUARDA 
AL FUTURO CON SERENITÀ

di età in orario extra scolastico. Prossimamente saran-
no organizzati degli incontri pubblici al fine di illustrare 
il progetto,  verificarne il grado di accoglienza e pro-
grammare assieme le fasi realizzative.
Ci siamo impegnati anche sul fronte dell’ambiente e del 
risparmio energetico, verificando in via preliminare la 
possibilità di realizzare una rete di distribuzione del gas 
GPL con serbatoio centralizzato nelle frazioni di Masi 
Ornè e Filippini .
Sempre nel campo energetico abbiamo portato avanti il 
progetto per la realizzazione di una centrale sul Brenta, 
progetto sospeso in Provincia assieme a molti altri a 
seguito della moratoria provinciale sulle centrali idro-
elettriche. Il progetto sta, comunque, per riprendere il 
suo iter autorizzativo e vedrà sicuramente la sua con-
cretizzazione  nei prossimi anni.
Ci siamo impegnati, tra l’altro, a fianco dei lavoratori in 
Provincia e nelle fabbriche, abbiamo garantito la cor-
retta e proficua coltivazione dei nostri boschi, rivisto il 
Piano Regolatore Comunale, siamo scesi in piazza a 
sostegno dell’Ospedale di  Borgo. Ma soprattutto ab-
biamo tenuto la “barra ferma”, di fronte ad una crisi 
economica senza precedenti. A fine mandato, possia-
mo dirlo, lasciamo un bilancio comunale in ordine, una 
situazione debitoria sotto controllo e una copertura fi-
nanziaria garantita anche per tutti gli interventi sopra 
esposti.   
Credo di poter affermare tranquillamente, e con cogni-
zione di causa, di aver operato con competenza e sicu-
ramente con correttezza verso la cosa pubblica e tutti i 
cittadini di Grigno, Tezze e delle frazioni, nella convin-
zione che la trasparenza sia una dote necessaria per 
un amministratore. Anche se talvolta ho avuto qualche 
piccola delusione, posso affermare che accanto a me 
in Consiglio ho trovato persone che si sono spese per 
il bene comune, operando nei vari ruoli con impegno e 
dedizione costante. Per questo ringrazio tutti i Consi-
glieri e tramite loro i nostri censiti, sempre orgoglioso di 
appartenere ad una comunità che ha le carte in regola 
e le capacità per affrontare  il futuro con serenità.
Auguro a tutti un sereno  Natale e un felice anno nuovo.

Leopoldo Fogarotto
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DALL’ASSESSORATO 
ALLE FORESTE

Quest’anno per la nostra montagna, sempre per 
quanto riguarda il legname, è stato un po’ particola-
re e difficoltoso visto le piogge del mese di giugno, 
luglio e agosto. Come tutti sanno, infatti, quando 
il bosco è bagnato non si può lavorare bene, anzi 
si rischia di provocare danni. Ma alla fine abbiamo 
terminato il taglio e fatto l’asta di vendita, tramite la 
Camera di Commercio, con un risultato più che sod-
disfacente.
Abbiamo distribuito a più di 400 famiglie l’uso civico 
in legna da ardere in piedi-stela-stanga.
Abbiamo soddisfatto le domande uso civico dell’an-
no 2012-2013 (domande di coloro che hanno costru-
ito tetti-porte-finestre-scale-pavimenti; tutto quello 
che riguarda il legno). Abbiamo riportato il Campiolo 
di Valvacchetta come era un tempo, tagliando a zero, 
macinando le “zoche” e seminando l’erba.

In primavera è stata fatto l’asta per l’assegnazione 
delle malghe Val coperta e Scura, visto che era sca-
duto il contratto. 
Abbiamo fatto richiesta di contributi tramite l’agricol-
tura per costruire una vasca recupero liame e tettoia 
per la sala mungitura della malga Val Coperta; una 
vasca per recuperare liame per la Scura.
Tramite la Forestale, infine, abbiamo richiesto un con-
tributo per la manutenzione straordinaria della strada 
albi Val Coperta a Cost’Alta e il proseguimento della 
stessa di circa 150 metri per raggiungere il deposito 
dell’acquedotto. Abbiamo chiesto anche una pozza 
per abbeveraggio delle bestie, rivestita con guaina 
di nilon, sempre per malga Val Coperta. Tutto questo 
ci è stato promesso per l’anno 2015.
Buon Natale a tutti

Virginio Silvestri
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Con un piccolo sforzo 
fai bene alla tua salute 
e a quella degli altri

VIA I RIFIUTI
DALLA STUFA!

Le stufe domestiche non sono inceneritori, lavorano a 
basse temperature, non posseggono un sistema di fil-
traggio e un sistema di areazione forzata.
Bruciare rifiuti vuol dire produrre gas particolarmen-
te pericolosi che si riversano nell’ambiente, nell’abi-
tazione e nei nostri polmoni.
Legno trattato, carta, materiali sintetici o materiali com-
posti contengono metalli pesanti (cadmio, piombo, cro-
mo, ecc.) e alogeni (cloro, fluoro).
Una combustione non appropriata fa sì che queste so-
stanze si liberino nell’aria producendo nel contempo altri 
derivati tossici quali diossine, furani, ossidi di azoto, acido 
cloridrico, idrocarburi, monossido di carbonio.
I gas e gli acidi particolarmente aggressivi che si formano 
dalla combustione dei rifiuti sono inoltre responsabili di una 
minore durata della stufa e della canna fumaria.
Nelle stufe è vietato bruciare rifiuti di qualsiasi genere: 
carta, riviste, cartoni,  tetra pack (contenitori del latte), 
plastica di ogni tipo, legno trattato, scarti di legno da 
cantiere, compensato e parti di mobili, porte e finestre.
Lo smaltimento illecito dei rifiuti è punito dall’articolo 256 
del Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152) 
con le pene dell’arresto da 3 mesi ad un anno o con 
l’ammenda da 2.600,00 Euro a 26.000,00 Euro per i rifiuti 
non pericolosi, e con le pene dell’arresto da 6 mesi a 2 
anni e ammenda da 2.600,00 Euro a 26.000,00 Euro per 
i rifiuti pericolosi.
Se le emissioni prodotte causano poi molestia alle per-
sone, come previsto dall’articolo 674 del codice penale, 
è prevista la pena dell’arresto fino ad un mese o l’am-
menda fino a 206,00 Euro.
In stufe, camini e caldaie può essere bruciata unica-
mente legna in pezzi allo stato naturale!
È fondamentale ricordarsi di usare legna di dimensioni 
adeguate per il proprio impianto. Usare tronchi troppo 
grandi può volere dire combustioni più lente, difficoltose 
e meno efficienti.
Uno degli errori più frequenti che si commettono è quello 
di usare legna verde non sufficientemente stagionata. 

Nella prima fase di combustione il calore prodotto dal 
fuoco viene in parte utilizzato per fare evaporare l’ac-
qua contenuta dentro la legna. Maggiore sarà la quantità 
d’acqua presente minore sarà quindi la resa della legna 
che si sta utilizzando. Si produrranno inoltre maggiori in-
crostazioni.
Il legno è considerato secco quando possiede un tenore 
idrico pari al 15-20%. Questo risultato si ottiene gene-
ralmente dopo 18-24 mesi di una buona stagionatura, 
effettuata in un luogo al riparo dalla pioggia ma con una 
buona areazione. 
L’accensione iniziale dovrebbe sempre avvenire 
dall’alto. Ciò riduce l’emanazione di gas tossici e il 
fuoco è privo di fumo dopo pochi minuti. 
È preferibile usare accenditori naturali, evitando 
quelli liquidi. La carta va usata in piccolissime quan-
tità, contenendo inchiostro sprigiona sostanze no-
cive e la relativa cenere ostacola l’aspirazione del 
fumo.
Va infine prestata attenzione a una corretta manutenzio-
ne della canna fumaria, da lei dipende il buon funziona-
mento della stufa e la sicurezza dell’abitazione. 
Tutte le canne fumarie devono essere certificate al fine 
di soddisfare i requisiti richiesti dalla normativa vigente. 
Devono poi essere installate da personale abilitato con il 
criterio della regola d’arte.
Dalla incompleta combustione di prodotti solidi si ven
gono a creare delle particelle, dette incombusti, che si 
depositano sulle pareti del camino. L’accensione im
provvisa di questi sedimenti può essere la causa di au
tocombustioni estremamente pericolose.
Si raccomanda di fare pulire la propria canna fumaria 
da personale specializzato ogni 30/40 quintali circa di 
legna.
Spendendo poche decine di euro l’anno si riducono le 
emissioni di polveri sottili, si ha una maggiore resa della 
propria stufa, si risparmiano combustibili preziosi, si ri-
ducono i rischi di autocombustione e si prevengono tem-
pestivamente eventuali danni o problemi.
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Da qualche mese la ciclabile della Valsugana ha un 
nuovo tratto che permette di superare Selva di Gri-
gno, senza l’attraversamento dell’abitato. La nuova 
bretella, realizzata dall’ufficio piste ciclopedonali della 
Provincia autonoma di Trento, è stata inaugurata a Gri-
gno, alla presenza dell’assessore alle Infrastrutture e 
all’ambiente, Mauro Gilmozzi.
 La pista, costata 1,5 milioni di euro e realizzata in 9 
mesi, misura una lunghezza di sette chilometri, rea-
lizzati interamente sulla sponda sinistra del torrente 
Grigno con una variante tra ponte Casoni e il torrente 
Grigno (Comuni di Grigno ed Ospedaletto). 
“La rete delle piste ciclabili, quasi 450 km, è per il 
Trentino di fondamentale importanza – ha detto l’as-
sessore Gilmozzi – e questo nuovo tratto aggiunge 

NUOVO TRATTO 
DELLA PISTA CICLABILE

ulteriore valore ad una delle piste ciclabili del Tren-
tino, quella della Valsugana, di maggiore successo. 
Le piste ciclabili del Trentino offrono molte opportunità 
sia agli sportivi e agli amanti della bicicletta, sia per il 
territorio che ospita i tracciati. La Provincia autonoma 
di Trento ha investito in maniera importante sulle piste 
ciclabile perché sono l’espressione di un turismo so-
stenibile, modello di sviluppo economico e sociale a 
cui noi facciamo riferimento”.
La nuova bretella è stata decisa al fine di garantire ai 
ciclisti un tratto di ciclabile in sicurezza, evitando l’abi-
tato di Selva di Grigno e tratti con viabilità promiscua. 
Il percorso inaugurato oggi si sviluppa interamente 
sulla sponda sinistra del fiume Brenta e collega la pi-
sta ciclopedonale esistente presso di Ponte dei Caso-

È stato inaugurato l’8 luglio a Grigno, alla presenza dell’assessore alle infrastrutture e all’ambiente, Mauro 
Gilmozzi, il tratto di ciclabile tra ponte Casoni e il torrente Grigno (Comuni di Grigno ed Ospedaletto). Il 
nuovo percorso garantisce il transito in sicurezza delle due ruote sulla sponda sinistra del fiume Brenta. La 
bretella misura uno sviluppo di sette chilometri dalla pista ciclabile e permette di superare, senza attraver-
sarlo, l’abitato di Selva di Grigno. Nei giorni festivi il transito di ciclisti - stimato fino a 1600 persone - era 
tale da creare qualche difficoltà al traffico veicolare nei pressi di Selva, dove la pista ciclabile attraversava 
il centro abitato e percorreva un tratto a traffico promiscuo (biciclette automobili), soprattutto per gli abitanti 
della frazione. Da oggi, i ciclisti potranno percorrere la ciclabile della Valsugana in tutta sicurezza, attra-
verso un percorso interamente dedicato alle due ruote, senza attraversare l’abitato. “Le piste ciclabili sono 
spazi di vivibilità che il territorio si conquista, per migliorare la qualità della vita di chi lo frequenta ed hanno 
per questo un grosso appeal in chiave turistica”, ha ribadito  l’assessore provinciale alle infrastrutture e 
ambiente, Mauro Gilmozzi
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ni nel comune di Ospedaletto con il ponte pedonale alla 
foce del torrente Grigno, nel Comune di Grigno. 
In particolare, il percorso parte da Ponte Casoni a Ospe-
daletto e percorre per circa 2 chilometri la sommità ar-
ginale del fiume Brenta: i lavori hanno allargato l’argine 
e messo in sicurezza con una banchina in materiale na-
turale. 
Per i successivi 500 metri il tracciato si inoltra in una gra-
devole area boscata, sviluppandosi sulla sommità di un 
rilevato che costituisce il nuovo argine del fiume. 
Di seguito, fino a raggiungere il rio Fontanazzo, la ci-
clabile costituisce l’elemento di separazione tra il fiume 
Brenta e la zona golenale, ricalcando un rilevato reso 
permeabile dalla posa di elementi in calcestruzzo attra-
verso i quali il ciclista può attraversare l’area boschiva. 
La soluzione, in caso di piena, permette all’acqua di 
esondare nel bacino.
Attraversato il ponticello sul rio Fontanazzo si costeggia 
per circa 1 chilometro la ferrovia Valsugana, restando 
sempre sulla sommità arginale per proseguire in direzio-
ne del biotopo del Fontanazzo. 
Di seguito, la bretella continua sulla strada arginale fino 
all’intersezione con via Pertega, strada che collega il 
nuovo svincolo della statale 47 Valsugana presso l’abi-
tato di Grigno con le attività produttive in destra Brenta. 
In questo punto è stato realizzato un sottopasso così da 
evitare l’intersezione a raso.
La nuova viabilità ciclopedonale, è stata dimensionata 
per consentire, in emergenza, il transito dei mezzi pe-
santi per la manutenzione del fiume Brenta, considerato 
che in alcuni tratti essa costituisce l’unica possibilità di 
accesso al corso d’acqua in caso di calamità naturali. 
Inoltre, l’intero tratto è praticamente pianeggiante poiché 
registra una pendenza media del 0,65%.
Il piano stradale misura una larghezza di 3 metri, intera-
mente asfaltato e dotato di piazzole ogni 400 metri.

UN COMUNE 
AMICO DELLA FAMIGLIA
La mente è come un paracadute, bisogna aprirla ed ave-
re il coraggio di uscire dagli schemi. È il messaggio che 
arriva alla società trentina dai comuni certificati “Family” in convention, nelle scorse settimane, nel Salone delle 
Feste del Palace Hotel di Roncegno Terme. Entro la fine dell’anno saranno 89 i comuni trentini “amici della famiglia”. 
Risultano già attivi 11 distretti famiglia con 360 soggetti aderenti, sia pubblici che privati. Tante le certificazioni già 
consegnate nella Comunità Valsugana e il Tesino e, per l’occasione, anche il comune di Grigno è diventato (unita-
mente ai municipi di Dro, Canal San Bovo, Rovereto, Castelnuovo, Folgaria, Lavarone, Telve, Bosentino, Carzano, 
Castello Tesino e Malè) un “Comune amico della famiglia”. L’attestato è stato consegnato dall’assessore provinciale 
Carlo Daldoss al sindaco di Grigno Leopoldo Fogarotto ed all’assessore alle politiche sociali Nadia Meggio. Alla 
convention era presente il sindaco di Roncegno Mirko Montibeller, la coordinatrice del Distretto famiglia della Valsu-
gana e Tesino Giuliana Gilli, il dirigente dell’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili Luciano Malfer 
ed il presidente del Forum delle Associazioni familiari trentine Silvia Peraro Guandalini.
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Seduta del 28 maggio
-	 Comunicazioni del sindaco.
-	 Interrogazione della lista “Noi per la Comunità” con oggetto “ultima 

fatturazione bollette gas da parte di Trenta spa”.
-	 Mozione della lista “Noi per la Comunità” con  oggetto “orario di ser-

vizio dei medici di base”.
-	 Determinazione del corrispettivo e dei casi di esenzione per l’utilizzo 

degli ambulatori medici comunali. Integrazione della delibera del con-
siglio comunale n° 11 di data 11 marzo 2013.

-	 Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) – Approvazione del regolamento.
-	 Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) – Modifica deliberazione del 

consiglio comunale n° 4 del 25 marzo 2014 di determinazione delle 
aliquote e destrazioni per l’anno d’imposta 2014.

-	 Imposta Municipale Propria (IMUP) – Approvazione modificazioni al 
regolamento.

-	 Approvazione nuovo regolamento per l’applicazione della tariffa sui 
rifiuti (TARI).

-	 Approvazione del Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 
(PRIC).

-	 Approvazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES). 

Seduta del 25 giugno
-	 Comunicazioni del sindaco.
-	 Esame ed approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2013 

e dei relativi allegati.
-	 Approvazione rendiconto 2013 del corpo dei vigili del fuoco di Grigno.
-	 Approvazione rendiconto 2013 del corpo dei vigili del fuoco di Tezze.
-	 Variazione n. 1 al bilancio di previsione 2014, modifica al bilancio 

pluriennale e alla relazione previsionale e programmatica.
-	 Modifica all’articolo 18 dello statuto comunale in materia di composi-

zione della giunta comunale.
-	 Approvazione dello schema di accordo-quadro di programma e 

dell’allegato documento “Criteri ed indirizzi generali per la formulazio-
ne del Piano Territoriale della Comunità Valsugana e Tesino”.

DELIBERE
DI CONSIGLIO

Seduta del 10 settembre
-	 Comunicazioni del sindaco.
-	 Mozione presentata dalla lista “Noi per la Comunità” con oggetto “mo-

zione sul risanamento della cappella cimiteriale”.
-	 Adozione definitiva alla variante 2010 al Piano Regolatore Generale 

del comune di Grigno – art. 40, 41, 42 della L.P. 22/91 e art. 148 
della L.P. 1/2008.

-	 Autorizzazione in deroga ex art. 112 della L.P. 1/2008 e ss.mm. – 
progetto di ristrutturazione e ampliamento della struttura alberghiera 
(albergo Conca d’Oro) contraddistinta dalle pp.ed. 133 e 135 in c.c. 
di Grigno.

Seduta del 28 ottobre
-	 Comunicazioni del sindaco.
-	 Adozione preliminare ai sensi dell’articolo 31 della L.P. 1/2008 e 

ss.mm.II della variante 2014 al Prg del comune di Grigno.
-	 Adozione preliminare ai senso dell’articolo 31 della L.P. 1/2008 e 

ss.mm.II della variante puntuale 2014 al Prg del comune di Grigno.
-	 Variazione n. 2 bilancio di previsione 2014, modifica al bilancio plu-

riennale e alla relazione previsionale e programmatica.
-	 Sdemanializzazione di mq. 10,00 della p. fond, 5906/1 C.C. Grigno.
-	 Nomina del revisore dei conti per il triennio 2014/2017.
-	 Approvazione regolamento organico del personale dipendente.
-	 Approvazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi.
-	 Approvazione regolamento per le procedure di assunzione del personale.
-	 Regolamento per l’applicazione del contributo di concessione. Inte-

grazione relativa all’art. 8 “esenzione totale”.
-	 Presa d’atto o ratifica nuovo statuto Azienda per il Turismo Valsugana.
-	 Sospensione del diritto di uso civico gravante sulle p.ed. 1671,1670 

e 2009 in C.C. Grigno – “Rifugio Barricata”.
-	 Relazione sulle risultanze complessive di bilancio e sullo stato di at-

tuazione dei programmi.
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LA PAROLA ALLE MINORANZE
LISTA CIVICA 
“NOI PER LA COMUNITÀ” 
Mancano ormai pochi mesi alla fine della legislatura. 
E quella che ci stiamo mettendo alle spalle è un’espe-
rienza amministrativa che ci lascia insoddisfatti. La 
minoranza rappresenta i cittadini di Grigno allo stesso 
modo di chi ci governa da ormai cinque anni. Ha il 
compito di portare le istanze della popolazione e con-
dividere progetti e proposte per il bene della comu-
nità, controllando che i lavori vengano portati avanti 
secondo le regole. Noi consiglieri abbiamo cercato di 
fare del nostro meglio, ci siamo spesi in battaglie per 
mantenere i servizi e non sprecare i soldi di tutti. Pur-
troppo, a questo proposito, il bilancio di questi cinque 
anni non è del tutto positivo. 
Il nostro ruolo all’interno del Consiglio Comunale è sem-
pre più marginale, abbiamo dovuto urlare e utilizzare an-
che la stampa per farci sentire e far sì che le proposte di 
buon senso venissero messe in atto e i soldi ben spesi. 
Non sempre questo meccanismo ha funzionato!
Sarebbe semplicemente bastato però che i nostri am-
ministratori ci coinvolgessero di più, prendendo in con-
siderazione anche i punti di vista di quella parte della 
popolazione che non li ha votati. Durante questi cinque 
anni la maggioranza ci ha coinvolto raramente nelle 
decisioni, quasi mai ci ha avvertiti di novità importanti 
che riguardavano il nostro comune, spesso le notizie 
ci sono arrivate per sentito dire dai nostri concittadini 
(amici di qualche assessore). Le criticità che abbiamo 
portato in consiglio comunale sono state spesso ridico-
lizzate o messe a tacere in breve tempo o ancora man-
tenute in essere fino alla loro naturale conclusione, con 
sprezzo delle altrui opinioni; per fare qualche esempio 
ricordiamo l’assurdità del noleggio di un pulmino che 
è servito per portare i nostri bambini dalla scuola ele-
mentare alla scuola media (150 metri) e la questione 
dei rimborsi spese secondo noi troppo esosi per le 

casse di Grigno: tutte situazioni in cui ci siamo trovati 
di fronte a un muro di omertà e incomunicabilità. Per 
la maggioranza queste erano solo piccolezze; invece 
noi per primi, piccoli comuni, dobbiamo fare le scelte 
giuste e non buttare i soldi dalla finestra; ovviamente 
dobbiamo agire con intelligenza e senza farci mettere 
i piedi in testa da nessuno, senza svendere i servizi 
utili ai cittadini, come è stato fatto col servizio tributi. 
Minoranza e maggioranza dovrebbero lavorare insie-
me in favore della comunità. Purtroppo così non è. 
Da parte nostra ci sentiamo di dire che governare 
in questo modo significa rinunciare alla democrazia! 
Vi lasciamo a questa riflessione che vi accompagne-
rà durante le festività natalizie. 
Buon Natale. 

LISTA CIVICA
“NUOVI  VOLTI PER IL DOMANI”
Giunti quasi al termine di questo nostro mandato, il 
Gruppo di minoranza “Nuovi Volti per il Domani”, rin-
grazia tutti coloro che si sono prestati onestamente al 
sostegno del nostro programma. Non ci dilunghere-
mo in inutili discorsi su quanto si sarebbe potuto fare 
e invece non si è fatto, la cosa che conta ormai è vol-
gere lo sguardo alle prossime amministrative e chie-
derci: che volto avranno i nostri futuri Amministratori? 
Ci sarà spazio per una nuova classe emergente o ri-
marrà tutto come prima? Mah si vedrà, rumors a parte 
una cosa è certa, i soliti noti non molleranno mai “la 
carega,” anzi pur di conservarla indosseranno l’en-
nesima maschera. Concludendo, è forse la passione 
per la buona politica a beneficio della collettività che 
causerà inspiegabili  alleanze e riappacificamenti, 
oppure più semplicemente il controllo e la conserva-
zione dei propri interessi? Meditate gente, meditate.
Con l’occasione porgiamo i nostri più sinceri Auguri a 
tutta la Comunità di un lieto Natale.

I consiglieri della lista “Noi per la Comunità”
William Morandelli, Barbara Bellin, Giuseppe Stefani

I consiglieri della lista “Nuovi volti per il domani”
Massimo Boso e Claudio Voltolini
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DAL BIM BRENTA
Tre bandi per finanziare la redazione di diagnosi ener-
getiche. Altrettante iniziative promosse dal Consiglio 
Direttivo del Bim Brenta a favore dei comuni, delle im-
prese e dei proprietari degli edifici civili dell’Alta e Bas-
sa Valsugana, del Tesino, del Primiero e del Vanoi e 
dell’altopiano di Luserna e Folgaria. Rispetto agli anni 
passati si è preferito investire sulla programmazione e 
la pianificazione preliminare degli interventi di riqua-
lificazione energetica. Da tempo anche il Bim Brenta 
ha deciso di promuovere sul territorio una razionale ed 
economica utilizzazione delle risorse energetiche. E 
per farlo, finora, ha investito diverse risorse finanzia-
rie per incentivare l’impiego di nuove tecnologie come 
la realizzazione di impianto solari termici, interventi di 
coibentazione e di riscaldamento abbinati ad impian-
ti fotovoltaici. Con questa iniziativa, ora, il Consorzio 
vuole fare un passo in più rispetto al passato puntando 
sull’incentivazione per la realizzazione di interventi di 
diagnosi energetica. Si tratta di uno strumento prope-
deutico  per l’individuazione degli interventi più idonei 
e più qualificanti, con le tecnologie più adatte, e poter, 
comunque, usufruire degli incentivi statali per la realiz-
zazione degli stessi. La diagnosi energetica di un edi-
ficio si pone l’obiettivo di capire in che modo all’interno 
di una struttura l’energia venga utilizzata, quali siano le 
cause degli eventuali sprechi ed eventualmente quali 
interventi possano essere suggeriti all’utente, ossia un 
piano energetico che valuti non solo la fattibilità tec-
nica ma anche e soprattutto quella economica delle 
azioni proposte.
Lo strumento principale per conoscere e quindi in-
tervenire efficacemente sulla situazione energetica è 
l’audit energetico: si tratta di un’analisi approfondita 
condotta attraverso sopralluoghi presso l’unità immo-
biliare e l’esame di documenti forniti dall’utente che 
usufruisce della struttura.
Le diagnosi devono essere redatte da un tecnico abili-
tato, iscritto all’elenco dei soggetti certificatori del Tren-
tino (Albo Odatech) e la relazione tecnica deve esse-
re redatta secondo le indicazioni prevista dal bando, 
scaricabile dal sito internet www.bimbrenta.it nel setto-
re della modulistica. Per quanto riguarda gli edifici ci-
vili il contributo sarà pari al 65% della spesa sostenuta 
e documentata (fino ad un massimo di 500 euro) che 
sale a 1.000 euro nel caso di edifici produttivi esistenti 
e fino a 2.000 euro per quelli pubblici (con il contri-
buto che copre fino all’80% della spesa documentata, 
anche in presenza di più edifici nello stesso territorio 
comunale). Le domande vanno presentate presso gli 
uffici del Consorzio (telefono 0461/754560 email info@
bimbrenta.it) e sono ammissibili a contributo tutte le 
diagnosi commissionate dopo la presentazione della 
domanda e concluse entro il 31 ottobre del 2014.

C’è tempo, invece, fino al 31 dicembre per presentare 
domanda  sul bando che assegna  dei contributi in 
conto interessi (previsto l’abbattimento di circa il 3% 
del tasso di interesse) su mutui a favore del settore 
produttivo. Negli ultimi due anni sono stati erogati fi-
nanziamenti per poco più di 4 milioni e mezzo di euro, 
con il Bim del Brenta che ha dato il suo contributo a 
ben 128 ditte operanti nei 42 comuni aderenti al Con-
sorzio, per abbattere l’incidenza degli interessi. Un 
incentivo, soprattutto per le piccole e medie imprese, 
che riescono in questo modo ad effettuare investimen-
ti altrimenti troppo onerosi. Nel 2012 sono state 63 le 
ditte che hanno usufruito dell’iniziativa per un ammon-
tare complessivo pari a 2.253.518,39 di euro: lo scor-
so anno il Bim è intervenuto e ha erogato contributi 
sul territorio su finanziamenti accordati dagli istituti di 
credito aderenti all’iniziativa di ben 2.260.815,15 euro 
a favore di 65 ditte operanti in Alta e Bassa Valsuga-
na, in Tesino, nel Primiero e Vanoi e sull’altopiano di 
Luserna e Folgaria. Piccole e medie imprese che ope-
rano nel settore dell’agricoltura (compresi i Consorzi 
di Miglioramento Fondiario) e dell’agriturismo, nell’arti-
gianato, nel commercio al dettaglio ed in quello turisti-
co-ricettivo. L’importo minimo e l’importo massimo di 
spesa, ammissibili a contribuzione per ciascuna ditta, 
sono fissati, rispettivamente, in 5.000 e 85.000 euro 
con il coinvolgimento di tutti gli Istituti di Credito aven-
ti sportelli sul territorio di competenza del Consorzio. 
L’iniziativa interpreta un modo concreto di aiutare l’e-
conomia locale in questo momento difficile dando un 
segnale di fiducia verso quelle imprese che credono 
nella loro attività e nella loro struttura e non smettono 
di investire per migliorare e crescere. Il materiale per 
la presentazione delle domande può essere scarica-
to direttamente dal sito internet del Consorzio (www.
bimbrenta.it) nella sezione modulistica ed in quella ri-
servata alle imprese. Per maggiori informazioni sulle 
iniziative del Consorzio è possibile contattare la segre-
teria del Bim Brenta allo 0461/754560 o all’indirizzo di 
posta elettronica info@bimbrenta.it.
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Quando si parla di Enaip in Valsugana si pensa agli elet-
tricisti, ai meccanici e ai termoidraulici, o addirittura ai 
muratori, corso chiuso ormai da decenni a Borgo. Da 
più di vent’anni nel Centro di Formazione Professionale 
è attivo il Settore Amministrativo, che ha cambiato nome 
varie volte nel tempo, ma che comunemente viene defi-
nito “TERZIARIO”. Il triennio amministrativo-commerciale 
si conclude con la Qualifica di Operatore ai Servizi di Im-
presa, una volta definita in gergo “segretario d’azienda”, 
oggi invece una figura più completa e versatile che si 
posiziona all’interno di una azienda nell’ambito non solo 
segretariale ed amministrativo, ma anche a livello logisti-
co e commerciale. Le difficoltà di inserimento nel mondo 
lavorativo d’oggi sono divenute per il team di progetto 
del Settore Terziario del C.F.P. Enaip di Borgo Valsuga-
na l’opportunità di operare cercando le migliori strategie 
per far acquisire agli studenti competenze diversificate 
e trasversali. Gli obiettivi che i docenti si propongono 
vedono un corso dove la responsabilità dei ragazzi sia 
incentivata, la cittadinanza attiva li accompagni nella 
crescita e la collaborazione territoriale sia il fulcro per 
una scuola improntata al futuro.

Nuovi piani di studio
Il Settore si rinnova nei piani di studio, in particolare nelle 
materie specifiche dell’area professionale. Oltre alla ge-
stione amministrativo-segretariale e contabile, si punta 
ad ampliare le competenze degli allievi nell’ambito della 
movimentazione delle merci e gestione del magazzino, 
nonché ad un approccio verso il settore commerciale e 
delle vendite. L’insegnamento dell’informatica, da sem-
pre elemento centrale del Settore Terziario, mira anche al 
potenziamento nella preparazione dell’ECDL (la patente 

ENAIP: IL SETTORE 
TERZIARIO SI RINNOVA

europea del computer). Il programma delle lingue stra-
niere, inglese e tedesco, ha come obiettivi la comunica-
zione commerciale con l’estero e la preparazione rivolta 
all’ottenimento delle Certificazioni linguistiche.

Simulazione d’impresa
L’aula di Simulimpresa attrezzata come gli uffici di una 
vera azienda e rinnovata con l’acquisto di nuovi compu-
ter, consente di lavorare in maniera più funzionale con la 
rete di Aziende Simulate diffusa in tutta Italia e all’este-
ro. Un modo per imparare lavorando nelle varie funzioni 
aziendali, “simulando” appunto le procedure e le attività 
di un vero ufficio. In collaborazione con il Settore Indu-
stria-Artigianato, altra offerta formativa del Centro, gli 
allievi del Terziario gestiscono attivamente la movimen-
tazione delle merci presenti nei magazzini interni, anche 
con l’utilizzo di software applicativi, per consentire il con-
trollo contabile del materiale utilizzato nelle lavorazioni 
delle varie officine.

Formazione sul territorio
Di recente è stata siglata un’Intesa con il Comune di Borgo 
Valsugana, che ha come obiettivo l’acquisizione da parte 
degli allievi di alcune competenze attraverso progetti di 
Formazione sul territorio: i ragazzi svolgeranno delle ore 
di formazione all’esterno dell’Istituto, presso la Biblioteca 
comunale e la Società Valsugana Sport S.r.l. che gesti-
sce l’ostello e gli impianti sportivi. L’appoggio al territorio 
concederà inoltre agli allievi il vantaggio di lavorare alla 
realizzazione di eventi, organizzazione di manifestazioni 
o presentazione di altre iniziative, attraverso una didattica 
per progetto, come la “mostra sul ciclismo” che si terrà in 
occasione di Expo Valsugana a Levico nella prossima pri-



grignotezze inverno 201412

AMMINISTRAZIONE

Lo scorso 29 giugno si è terminata con una bre-
ve cerimonia di restituzione, tenutasi presso la Sala 
Guido Polo della Comunità Valsugana e Tesino a 
Borgo, la 2° edizione del progetto “LavoroEstate: 
parlare con il fare” che, promosso e realizzato Cir-
colo Acli, ha avuto anche quest’anno la finalità di 
avvicinare al mondo del lavoro, e alle responsabilità 
a esso e con esso connesse, 20 giovani studenti 
locali, fra i 16 e i 18 anni non compiuti.
Le attività lavorative vere e proprie, che hanno ri-
guardato per lo più la pulizia di aree verdi e la risi-
stemazione di arredi urbani, si sono svolte fra il 16 
e il 27 giugno nei territori di sei comuni partner 
della Bassa Valsugana e Tesino: Grigno, Pieve 

RACCONTO DI UN’ESPERIENZA…
“LAVOROESTATE: PARLARE CON IL FARE”

Tesino, Roncegno Terme, Samone, Spera e Strigno. 
In ciascuno di questi ha operato un gruppo di ragazzi, 
accompagnati e guidati da un tutor opportunamente 
selezionato e formato dal nostro Circolo, che ha avuto 
il compito di stimolare i partecipanti dal punto dell’im-
pegno lavorativo e al riguardo dei temi della cittadi-
nanza attiva, del rispetto della cosa pubblica, dell’al-
tro, dell’ambiente e delle norme di sicurezza.
Già da anni stiamo assistendo ad una sensibile ridu-
zione delle opportunità lavorative sia per i giovani, 
sia per coloro che espulsi dal mercato del lavoro af-
frontano difficoltà enormi per rientrarvi, con la con-
seguenza che sempre più affiorano situazioni di di-
sagio sociale, alle volte sottovalutate, che rischiamo 

mavera, alla cui organizzazione gli allievi del Terziario 
parteciperanno attivamente.

Stage in azienda
A partire dall’anno scolastico in corso verrà incremen-
tata l’esperienza verso la realtà aziendale con l’aumen-
to delle ore di “stage” nel terzo anno, che passano da 
120 a 200 e l’introduzione di brevi momenti formativi 
già dal secondo anno presso Aziende del territorio, 
rivolti al potenziamento delle competenze nell’area 
della distribuzione e gestione delle merci.

Esperienze all’estero
Il gruppo docenti ha inserito tra le priorità del Setto-
re l’approfondimento della lingua tedesca e inglese 
attraverso esperienze linguistiche all’estero. In colla-
borazione con l’amministrazione comunale i ragazzi 
iscritti al secondo anno avranno l’opportunità di visi-
tare la cittadina austriaca di Bludenz, gemellata con il 

Comune di Borgo Valsugana, per un approfondimen-
to linguistico e la possibilità di visitare alcune realtà 
aziendali locali. Mentre per la classe terza l’obiettivo è 
la settimana di approfondimento della lingua inglese, 
per la quale allievi ed insegnanti hanno avviato alcuni 
progetti per il finanziamento.

Opportunità per il futuro
Il corso Terziario, con tutte le iniziative interne alla 
scuola e sul territorio, darà l’opportunità ai ragazzi di 
affrontare in modo più sicuro l’inserimento nel mondo 
del lavoro, con una preparazione di base più versatile 
e una sicurezza maggiore grazie alle esperienze reali 
vissute nel triennio. Per gli allievi che intendono pro-
seguire gli studi al termine del percorso, diverse sono 
le strade: l’iscrizione al 4° anno di alternanza scuola-
lavoro per ottenere il diploma di Tecnico dei Servizi di 
Impresa, oppure passare ad altro Istituto per il conse-
guimento del diploma di maturità.
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di minare profondamente le basi stesse delle nostre 
Comunità.
In particolare in Valsugana e in molti altri territori del 
Trentino, graziati da bellezze naturali senza pari, il 
turismo estivo ha da sempre permesso ai nostri ra-
gazzi di cimentarsi in brevi periodi di lavoro che non 
solo garantivano una piccola integrazione al bilancio 
familiare, ma fornivano un primo momento di avvici-
namento ad una realtà di crescita e maturazione e a 
tutte le gratificazioni e le difficoltà ad essa connesse. 
Oggi il lavoro stagionale per i nostri giovani è divenu-
to sempre più raro, sia a causa di un’oggettiva crisi 
del settore turistico, sia per responsabilità di scelte 
normative, solo parzialmente comprensibili, ma che 
hanno posto severissimi limiti ai mansionari dei mi-
nori assunti.
Grazie alla collaborazione con la sede locale dell’A-
CLI Terra, dell’Associazione Agraria di Borgo e 
dell’Associazione Artigiani e piccole imprese del 
Trentino che ci hanno fornito la sala riunioni e i DPI 
(dispositivi di protezione individuali), all’inizio di giu-
gno abbiamo presentato la nostra proposta ai giovani 
selezionati. I ragazzi ammessi hanno avuto modo di 
apprezzare il progetto e il coinvolgimento dei partner 
attraverso le parole degli ospiti intervenuti: il segreta-
rio provinciale delle ACLI Trentine Joseph Valer; il di-
rettore di ACLI Service Ezio d’Andrea; e il presidente 
provinciale dell’Associazione Artigiani Roberto De 
Laurentis. Abbiamo così potuto chiarire gli aspetti 
organizzativi, ma anche spiegare cosa sono le ACLI 
e come queste ritengano di operare, in collaborazio-
ne con i soggetti locali pubblici e privati, per migliora-
re la realtà che ci circonda. Siamo, in seguito, passati 
a spiegazioni riguardanti: le mansioni, gli obblighi i 
doveri, ma anche i diritti dei lavoratori; le modalità di 
pagamento; l’accordo di lavoro e la fattispecie lavo-
rativa scelta, il lavoro occasionale di tipo accesso-
rio, nonché l’uso dei Buoni Lavoro dell’IPNS.
Fra l’11 e il 13 giugno tutti i soggetti coinvolti, tutor 
e giovani lavoratori, hanno frequentato il corso sicu-
rezza, condotto dall’amico Federico Bernardi, che 
ha permesso loro di prendere coscienza dei rischi 
connessi all’attività lavorativa, dei comportamenti da 
adottare e dei pericoli da evitare.
Dal 17 al 28 giugno sono iniziate all’unisono le fasi 
di lavoro vere e proprie nei comuni di Grigno, Pieve 
Tesino, Roncegno Terme, Samone, Spera e Strigno, 
che come detto hanno riguardato mansioni semplici, 
ma faticose, quali la risistemazione di spazi verdi, la 
pulizia di aree pubbliche e il ripristino di arredi urbani.
I cinque giovani lavoratori, Meggio Lorenzo, Cleri-
ci Federico, Benzi Simone, Amos Slanzi, Stefani 
Claudio, in carico al Comune di Grigno hanno con-
tribuito, sotto la guida del loro tutor Antonio Adao 
Ngunza, alla risistemazione del Parco adiacente alla 
Stazione Ferroviaria del paese, ripulendo l’area, car-

teggiando e riverniciando gli arredi urbani, il gazebo 
e i giochi di legno presenti.
Il giorno 27 giugno, insieme agli altri giovani parte-
cipanti, accompagnati dai tutor e dal vicepresidente 
del Circolo Enrico Segnana, si sono recati in visi-
ta presso la sede della Ecoopera SC, a Scurelle, 
dove dopo essere stati accolti dal presidente della 
cooperativa, Renzo Cescato, è stato loro spiegato il 
funzionamento del ciclo dei rifiuti e l’importanza del 
riciclaggio. Hanno poi potuto esperire, in ambito la-
vorativo, quanto appreso in termini di sicurezza, ren-
dendosi conto in prima persona dei rischi connessi 
all’attività e quanto necessario sia adottare compor-
tamenti rispettosi delle norme.
Certamente non avremmo avuto modo di realizzarla 
senza l’attivo contributo di tutti i partner pubblici e 
privati, che ci hanno fornito supporto sia economico, 
sia esperienziale. Non ci resta che ringraziare tut-
ti i collaboratori, i partner del progetto, la Comunità 
di Valle e in particolare i giovani lavoratori e i nostri 
splendidi tutor.
Un particolare ringraziamento va rivolto nell’occasio-
ne all’Assessore Nadia Meggio, per il coinvolgimen-
to dimostrato, l’attivo supporto fornito e per aver per-
messo l’attivazione del nostro progetto nel Comune 
di Grigno.
Per approfondimenti vi invitiamo a visitare il nostro 
sito internet: www.circoloacliborgo.altervista.org.

Andrea Lepore
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ASSESSORATO CULTURA E BIBLIOTECA

UN TESSUTO SOCIALE 
VIVACE E RICCO DI IDEE

Non mi sembra 
vero ma sono già 
trascorsi cinque 
anni da quando 
voi tutti e il Sinda-
co mi avete accor-
dato la vostra fi-
ducia e sono stata 
nominata Asses-
sore alla Cultura, 
politiche familiari, 
sociali e giovanili, 
istruzione e asso-
ciazioni. Il percor-
so compiuto fino 

ad oggi non è sempre stato facile, soprattutto per una 
donna. In questo quinquennio si sono succeduti pe-
riodi di lavoro molto intensi, molte sono state le attività 
svolte. Un compito questo che ho assunto con gran-
de responsabilità e che mi ha permesso di crescere e 
arricchirmi culturalmente e personalmente, attraverso 
varie esperienze tra cui il contatto con artisti, collabo-
ratori e persone meravigliose, ricche di idee e gran-
di progetti, sia in ambito culturale che sociale, e che, 
data la mia inesperienza iniziale, mi hanno aiutato e 
sostenuto nel mio percorso.
Questa nuova esperienza ha maturato in me la con-
sapevolezza di quanto sia importante, nonostante 
le difficoltà, gli impegni familiari, le critiche che mol-
to spesso abbattono e scoraggiano, non demordere 
soprattutto per noi donne, perché il nostro apporto in 
politica purtroppo è ancora marginale, nonostante sia 
molto importante che le scelte amministrative possa-
no avvalersi di diversi punti di vista al fine di saper 
interpretare i bisogni e dare idonee risposte ai cittadini 
ed alle cittadine. Solo attraverso il contributo di diver-
se sensibilità si riuscirà a contemplare che nell’agire 
amministrativo ci possono essere anche altre priori-
tà, oltre a quelle normalmente considerate, quale per 
esempio il benessere familiare, che in questo periodo 
di crisi lavorativa viene spesso meno. 
Durante il mio mandato amministrativo molte sono le 
iniziative a carattere culturale che si sono succedute. 
Sono state proposte, come di consueto, le stagioni te-
atrali e cinematografiche, la Vecchia Pieve ha ospitato 
un succedersi di mostre e artisti a vari i livelli. Voglio 
ricordarne alcune: “Zwei Gesprache – Dialoghi” di 

Carlo Scantamburlo e Matthias Schilling, “Pop dittato-
ri” di Fabrizio Berti, “La Scrittura un secolo fa: antiche 
macchine da scrivere” di Gonzo Marco, “Luci e ombre 
del legno” in collaborazione con il Simposio del Tesi-
no, “Tra precarietà e Speranza” di Annalisa Lenzi, oltre 
alle mostre con i nostri artisti locali che hanno riscosso 
un enorme successo ed hanno contribuito a mettere in 
luce e valorizzare le opere di nostri concittadini che si 
dedicano con passione all’attività artistica. Quest’an-
no inoltre abbiamo voluto, assieme alla famiglia e gli 
amici, ricordare il nostro caro bibliotecario Orlando 
Gasperini che avrebbe compiuto 60 anni. A lui infatti 
abbiamo dedicato un’importante mostra “La vita lieve 
La vita breve La vita eterna La vita inquieta”. 
Il periodo estivo inoltre è sempre stato arricchito con 
concerti, spettacoli e intrattenimenti di vario genere. 
Con la Biblioteca Comunale abbiamo continuato un 
percorso proponendo attività rivolte alle scuole di ogni 
ordine e grado, serate di lettura, laboratori e iniziative 
per ogni età. Ci siamo mantenuti attivi con proposte e 
iniziative organizzate in collaborazione con il Sistema 
Culturale Valsugana Orientale  e con il Piano Giovani 
di Zona. 
Un altro importante traguardo è rappresentato dalla 
nostra adesione al Distretto Famiglia Valsugana e Te-
sino e dall’ottenimento del marchio “Family in Trentino” 
dall’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche 
giovanili della Provincia.
Auspico che questo percorso, iniziato 5 anni fa, possa 
essere portato avanti con la stessa energia, entusia-
smo e voglia di fare per il bene della comunità e per 
l’arricchimento personale e culturale di tutti, conside-
rando che questo tipo di iniziative hanno permesso, 
inoltre, di far conoscere e apprezzare la vivacità del 
tessuto sociale, culturale e ricreative presente sul no-
stro territorio.
Ed infine voglio esprimere un sincero ringraziamento 
alle associazioni di volontariato, ai loro presidenti e 
collaboratori, ai vigili del fuoco volontari, alla Cassa 
Rurale Valsugana e Tesino, ai vari parroci che si sono 
succeduti e a tutti coloro che hanno voluto concreta-
mente dedicare il loro tempo alla nostra Comunità, or-
gogliosi di farne parte.

Auguro inoltre a tutti voi e alle vostre famiglie un sere-
no e felice Natale.

Nadia Meggio
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I SERVIZI BASE DELLA BIBLIOTECA

• Prestito Libri, DVD, CD 
• Prestito interbibliotecario
• Consultazione quotidiani e riviste
• Consigli di lettura e orientamento bibliografico
• Accesso ad internet e Wi-Fi
• Stampa, fotocopie e invio fax
L’iscrizione alla biblioteca e tutti i servizi offerti 
(tranne quello di stampa, fotocopie e invio fax) 
sono completamente gratuiti.

Contatti e informazioni:
Biblioteca Pubblica Comunale “Orlando Gasperini”
Via Nazario Sauro, 23 – Grigno
0461 765414 | grigno@biblio.infotn.it
facebook.com/bibliotecagrigno

ORARIO INVERNALE
LA BIBLIOTECA SARÀ APERTA 
NEI SEGUENTI ORARI

MATTINO POMERIGGIO
Lunedì CHIUSO CHIUSO
Martedì 10.00 – 12.00 14.00 - 18.00
Mercoledì 10.00 – 12.00 14.00 - 18.00
Giovedì 10.00 – 12.00 14.00 - 18.00
Venerdì 10.00 – 12.00 14.00 - 18.00
Sabato 09.00 – 12.00 14.00 - 17.00

Durante il periodo estivo nelle vie del centro storico di Grigno, su iniziativa dell’Associazione “An 
Tan tè” sono state esposte diverse foto storiche, immagini del paese di una volta con persone e 
luoghi che hanno fatto parte della vita di tante famiglie. Il materiale verrà messo a disposizione 
degli utenti e delle persone che lo hanno gentilmente reso usufruibile presso la biblioteca comu-
nale, sia in formato cartaceo che in quello digitale.

Ormai da alcuni mesi in nostro comune ha ottenuto il 
marchio Family, il cui scopo è la promozione del benes-
sere familiare e della natalità.

Avere questo riconoscimento comporta anche delle re-
sponsabilità, per questo anche noi abbiamo deciso di 
fare la nostra parte. La vocazione principale della biblio-
teca è in primis quella della diffusione dei libri e, anche 
attraverso questi, cercare di venire incontro per quanto 
possibile alle molte domande dell’utenza. A questo pro-
posito abbiamo dedicato una parte degli scaffali a tutto 
quello che concerne la famiglia, riunendo tutti i libri già 
presenti e incrementando il numero dei volumi su queste 
importanti tematiche. 
In questi ultimi anni la famiglia, intesa come nucleo, ha 
subito molti cambiamenti, famiglie allargate, genitori 
single ed altre situazioni fino a qualche tempo fa poco 
frequenti, non sono più eccezioni anzi sono sempre più 
numerose.

Gli argomenti trattati non sono solo quelli incentrati sul 
gruppo familiare in quanto tale, ma spaziano in molti altri 
ambiti, si va dall’allattamento a difficoltà come la disles-
sia, problema riscontrato con sempre maggiore frequen-
za in bambini e ragazzi in età scolare, per arrivare ad al-
tre tematiche di grande attualità come anoressia, bulimia 
e autismo. 
Non possono poi mancare libri dedicati all’educazione 
dei nostri figli; qual è il modo corretto per ottenerla senza 
eccedere in severità molto spesso controproducente o 
al contrario in un eccessivo permissivismo?  Le risposte 
non sono semplici, forse perché non esiste un metodo 
certo che valga per tutti, quello che ci auguriamo è che 
con questa iniziativa gli interessati possano trovare degli 
spunti per trovarle.

LA FAMIGLIA VISTA 
ATTRAVERSO I LIBRI
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Sono state diverse le iniziative e le 
mostre che nel corso del 2014 sono 
state promosse ed organizzate 
dall’assessorato alla cultura e dalla 
biblioteca comunale presso l’Antica 
Pieve di San Giacomo e Cristoforo. 
Una intensa attività inizia il 5 aprile 
con l’inaugurazione della mostra 
di pittura “Da Terra a Cielo” che 
ha proposto al pubblico, fino al 19 
aprile, diverse opere realizzate da 
Rosalba Trentini, Gianni Nerobut-
to e Cristina Zanella. L’iniziativa è 
stata promossa in collaborazione 
con l’Associazione Più che Abba-
stanza, il Sistema Culturale Valsuga-
na Orientale, la Cassa Rurale Bassa 
Valsugana e la Monti Trentini. Dopo 
la fortunata esperienza dello scorso 
anno, nei mesi di maggio e giugno è 
stato riproposto lo “Spazio agli arti-
sti”, una mostra in due momenti che 
ha voluto essere una vetrina per tutti 
gli appassionati di pittura, scultura 
fino all’arte del ricamo presenti sia 
in paese che nella Valsugana e nel 
tesino. Da sabato 10 al 25 maggio 
hanno esposto Ilio Buffa, Gianni 

LA VECCHIA PIEVE….
IN MOSTRA!



17grignotezze inverno 2014

ASSESSORATO CULTURA E BIBLIOTECA

Dall’Agnolo, Silvano Garollo, Lucio 
Linguanotto, Michela Marin, Fabio Pe-
drotti, Antonio Stefani, Livio Stefani 
e Rocco Tripodi. Nella seconda parte 
della mostra, da sabato 31 maggio al 
15 giugno, la vecchia Pieve ha ospi-
tato i lavori di Giorgia Gonzo, Renato 
Gonzo, Claudio Marighetti, Alberto e 
Alessandro Scarpa, Benedetto Ste-
fani, Bruno Stefani, Flavio Stefani e 
Bruno Voltolini. Le rispettive cerimo-
nie di inaugurazione sono state allietate 
dalla Compagnia Cantante del Circolo 
Pensionati di Tezze con il pubblico che 
ha potuto ammirare anche i lavori del 
gruppo di ricamo (ne fanno parte Van-
da Holler, Daniela Fogarotto, Antonia 
Voltolini, Annarita Filippini, Cristina 
Moschen e Rosaria Pacher) con la 
partecipazione degli ospiti dell’Apsp 
Suor Filippina e della scuola materna di 
Grigno. Dal 21 giugno ha fatto tappa a 
Grigno la mostra itinerante “Luci ed om-
bre del legno” organizzata dal Centro di 
Documentazione del Lavoro nei Boschi 
in collaborazione con la Provincia, il co-
mune di Grigno ed il Sistema Culturale 
Valsugana Orientale. Fino al 12 luglio 
sono state esposte le sculture realizzate 
da Ionel Alexandrescu, Gianluigi Zeni, 
Marco Martello con la partecipazione di 
Antonio Ruben Da Cudan. Sabato 26 
luglio la vecchia Pieve ha reso omaggio 
all’indimenticabile figura di Orlando Ga-
sperini. Lo ha fatto chiamando a raccol-
ta gli amici (tanti), gli estimatori (davvero 
tanti) di questo artista ancora oggi così 
profondamente amato a Grigno. Fino al 
18 agosto si è svolta la mostra “La vita 
lieve, la vita breve, la vita eterna, la vita 
inquieta” con l’esposizione di diversi la-
vori (alcuni incompiuti) messi a dispo-
sizione della famiglia. L’inaugurazione, 
alla presenza dei familiari e dell’amico 
Fiorenzo Degasperi, è stata allietata 
dall’intermezzo musicale con il soprano 
Ivonne Dandrea accompagnato dal vio-
loncello di Chiara Borgogno e dal clavi-
cembalo di Nikos Betti. Dal 23 agosto, 
infine, spazio alla mostra “In 100 non 
tornarono” proposta in occasione della 
presentazione dell’omonimo libro, scrit-
to da Stefano Delucca, che racconta la 
storia dei soldati austroungarici del co-
mune di Grigno caduti durante la Prima 
Guerra Mondiale. La mostra è rimasta 
aperta al pubblico fino al 7 settembre.
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TEATRO PER LE SCUOLE

STAGIONE DI PROSA 2015
Sabato 10 gennaio 2015 ore 20.45
Il Laboratorio dell’Immaginario LA DANZA IMMOBILE
MIA MOGLIE PARLA STRANO
di Alfredo Colina e Barbara Bertato
con Alfredo Colina, Barbara Bertato, Amedeo Bonalumi 
con il contributo di NEXT 2013 Laboratorio delle idee - Regione Lombardia 
regia di Corrado Accordino 

Sabato 31 gennaio 2015 ore 20.45
Trento Spettacoli
LIBERE STORIE
di e con Andrea Castelli 

Sabato 28 febbraio 2015 ore 20.45
Produzione 369gradi in coproduzione con Armunia e il Carro di Jan
PASTICCERI - Io e mio fratello Roberto
di e con Roberto Abbiati e Leonardo Capuano

Sabato 14 marzo 2014 ore 20.45
Apogeo Musica e spettacolo
DO(N)NE
spettacolo brillante di e con Loredana Cont   
regia di Paolo Manfrini

Venerdì 20 febbraio 2015  ore 10.00
L’Uovo Teatro Stabile di Innovazione Onlus
UN ALIENO PER AMICO
di Maria Cristina Giambruno
riservato agli studenti delle scuole elementari

Giovedì 12 marzo 2015 ore 10.00
Teatro Leonardo da Vinci - Quelli di Grock
FUORI MISURA
di Valeria Cavalli - collaborazione al testo Claudio Intropido
con Andrea Robbiano - collaborazione didattica Prof.ssa Simonetta Muzio
regia di Valeria Cavalli, Claudio Intropido
riservato agli studenti delle scuole Medie



19grignotezze inverno 2014

SPAZIOASSOCIAZIONI

L’estate è trascorsa ed è ora di bilanci. La Pro Loco di 
Grigno si è attivata nel collaborare e ad organizzare at-
tività di intrattenimento nel periodo giugno/luglio, confi-
dando che l’attività proposta, abbia divertito e portato un 
po’ di svago ai nostri concittadini.
Nel mese di giugno abbiamo collaborato ad organizza-
re la ricorrenza per i 100 anni di fondazione del nostro 
Asilo, fornendo pasta, birra, bibite e patatine ai numerosi 
partecipanti a questa ricorrenza. Nella seconda quindi-
cina di luglio, abbiamo cercato di organizzare spettacoli 
ed intrattenimenti per tutti i gusti, proponendo serate di 
genere diverso; dal jazz al folk, dal liscio al latino ame-
ricano, dal cabaret a serate con D.J. Ci scusiamo se 
non siamo riusciti ad accontentare tutti, purtroppo con le 
nostre sole forze ( volontarie ) abbiamo organizzato ben 
sette serate presso il tendone nel piazzale delle scuole 
elementari. 
La novità di quest’estate è stata la sfilata in maschera 
che ha visto una folta partecipazione; agli organizzatori 
vanno i nostri complimenti.
Nella domenica di San Giacomo, un gruppo di ragazzi 
ha organizzato il torneo di beach volley, che ha attirato 
moltissimi giovani da fuori paese; anche a questi va il 
nostro ringraziamento. Come si è potuto vedere, con la 
collaborazione e l’impegno volontario di altri gruppi, i ri-
sultati non possono che essere migliori.
Ora, dopo aver ricaricato le “ batterie ”, siamo pronti ad 

organizzare i prossimi impegnativi eventi invernali.
Venerdì 5 dicembre organizzeremo il consueto “ …
aspettando ..San Nicolo”, manifestazione con sfilata per 
il paese di tutti i bambini. Sabato 20 dicembre saremo 
impegnati nel tradizionale Nadale soto i porteghi, giunto 
quest’anno alla 19 edizione. Contemporaneamente ver-
rà allestita, presso la vecchia pieve di Grigno, la 8 Ras-
segna di Presepi. 
Un arrivederci a tutti e con l’occasione porgiamo un au-
gurio di un sereno Natale.

PRO LOCO GRIGNO
Gruppo folk El Canfin 

Alcuni collaboratori
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PRO LOCO TEZZE

Mai mollare…….anche se a volte 
non è questo il pensiero che ti viene 
in mente quando accadono c’erte 
cose…….lasciare che alcuni si pren-
dano la libertà di giudicare il lavoro 
di altri senza mettersi in prima linea 
non ci sembra un motivo abbastanza 
valido per dire basta e quindi eccoci 
qua pronti ad organizzare, anche se 
in forma ridotta, gli eventi socio-ricre-
ativi anche per il 2015.
Bigolada, 1° Maggio, Festa di 
Sant’Antonio, questi saranno gli 
appuntamenti che con impegno e 
serenità porteremo avanti cercando 
di integrarli con attività atte a  sod-
disfare grandi e i piccini. La volontà 
c’è e ci sono anche le persone quindi 
ai vari appuntamenti aspettiamo solo 
la vostra risposta…le tavole piene di 
gente che mangia e la pista da ballo 
colma di gente che sorride è felicità 
per i nostri occhi.
Ricordiamo che il presidente o qual-
siasi membro della Pro Loco di Tezze 
è a vostra disposizione per ogni tipo 
di suggerimento che serva a miglio-
rare il servizio offerto nel corso delle 
manifestazioni.
Nella speranza di ritrovarci numerosi, 
cogliamo l’occasione per Augurare 
a Tutti un Sereno Natale e un Felice 
Anno Nuovo!

  Il presidente 
Luciano Stefani
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VIGILI DEL FUOCO  
DI GRIGNO 

Anche con questo numero di GrignoTezze i Vigili del 
Fuoco di Grigno vogliono portare a conoscenza alla po-
polazione del Comune delle principali attività svolte du-
rante l’anno.
Come riportato sul precedente numero, ad inizio anno 
è stata consegnata la nuova autobotte: il 24 maggio 
abbiamo fatto l’inaugurazione del mezzo. Presenti alla 
cerimonia l’ispettore distrettuale e il suo vice, i vari Co-
mandanti e Vicecomandanti del Distretto, la Giunta Co-
munale, i rappresentanti delle altre associazioni di soc-
corso, militari e la popolazione del nostro Comune. Dopo 
i discorsi di rito, don Bruno ha benedetto il nuovo mezzo 
e successivamente c’è stato un buffet per gli invitati.
Nel mese di giugno, assieme ai Corpi di Tezze e Ospe-
daletto abbiamo effettuato una manovra di soccorso 
tecnico in occasione del 1° Convegno distrettuale dei 
Corpi VVF Valsugana e Tesino. La manovra simulava una 
persona incastrata sotto una parete di calcestruzzo. I vi-
gili accorsi provvedevano ad alzare questa lastra tramite 
cuscini di sollevamento ad aria compressa, non prima 
di aver messo in sicurezza la zona e il paziente. Dopo 
aver liberato il paziente gli uomini della Croce Rossa di 
Borgo Valsugana, estraevano la persona infortunata e 
prestavano le prime cure. 

Sabato 12 luglio noi e il Corpo di Tezze, in collaborazio-
ne con la Croce Rossa di Borgo Valsugana e la Polizia 
Locale,  abbiamo simulato un principio d’incendio, al Ri-
fugio Barricata. 
La manovra consisteva nell’estinzione di un incendio e 
la relativa ricerca ed evacuazione di alcune persone ri-
maste all’interno dell’edificio. Manovra riuscita con ottimi 
risultati, grazie alle capacità dei Vigili e all’ottima colla-
borazione tra i due Corpi.
I Vigili del Fuoco di Grigno vogliono porre a tutta la po-
polazione del Comune i più sinceri auguri di Natale e un 
Sereno Nuovo Anno.

VIGILI DEL FUOCO DI TEZZE
Il giorno 05 ottobre 2014 il Corpo dei Vi-
gili del Fuoco Volontari di Tezze Valsu-
gana ha organizzato una manovra di si-
mulazione d’incendio boschivo presso 
la strada dei “Traversi”.
Alla simulazione erano presenti anche 
i Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Grigno e Ospedaletto.
La manovra consisteva nella simulazio-
ne di spegnimento di un incendio pres-
so il bivio che porta al “Venego” alla 
quota di circa 450 metri sul livello del 
mare e la messa in sicurezza dei due 
masi presenti nella zona.
L’acqua veniva pompata a monte trami-
te le autobotti, riversata in appositi va-
sconi che poi per mezzo di motopompe 
arrivava al presunto incendio.
Per raggiungere questa quota sono 
state necessarie 40 manichette con cir-
ca 800 metri di mandata, tre autobotti, 
tre vasconi da 5000 litri, due motopom-
pe carrellabili, una portatile e 40 vigili.

A manovra terminata i tre corpi si sono ritrovati per il pranzo nel magazzino.
Il Corpo di Tezze Valsugana ringrazia i corpi di Grigno e Ospedaletto per 
la disponibilità data. 
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Il 2014 è stato un anno molto importante per il nostro 
gruppo. Primo, per la nostra attività di volontariato 
all’interno della Casa di Soggiorno, che ha avuto un 
nuovo impulso per la crescente partecipazione dei 
volontari. Questo ci ha permesso di variare le iniziati-
ve: dalle passeggiate in paese alle gite, oltre ai lavori 
manuali ed il consolidato lavoro con il midollino. Con i 
cesti abbiamo allestito 2 mercatini, il primo a Pasqua 
e il secondo durante la manifestazione “Nadale soto i 
porteghi”. La preparazione dei cesti richiede impegno 
e dedizione da parte degli ospiti della Casa che han-
no risposto con entusiasmo e tanta voglia di rendersi 
utili. Il ricavato dei 2 mercatini è stato destinato al fon-
do per i lavori nella chiesetta di S. Ulderico. Chi desi-
dera aderire a questa esperienza di volontariato nella 
Casa di Soggiorno Suor Filippina può contattarci.
La seconda attività che ci ha visti impegnati è il pro-
getto del Piano Giovani di Zona “51 sfumature di...au-
tostima”. Iniziata il 30 giugno con una giornata al Prà 
Minati con la partecipazione di ragazzi della Valsu-
gana, seguiti dalla dott.ssa Lisa Tomaselli e dal dott. 
Lorenzo Gios. Una giornata che ha alternato momenti 
giocosi ad altri di riflessione su temi come autostima e 
consapevolezza di sé. Il 5 settembre si è svolto il se-
condo incontro con i ragazzi. Infine, sempre nell’am-
bito di questo progetto, abbiamo organizzato 3 sera-
te rivolte ai genitori, per confrontarsi su diversi temi 
come: genitorialità, dipendenze, nuove tecnologie 

(telefonini, internet, facebook). L’obiettivo di questo 
progetto non è risolvere i tanti problemi che affliggono 
le famiglie dal punto di vista relazionale ma cercare di 
dare gli strumenti per affrontarli con più serenità.
Per concludere l’associazione desidera ringraziare 
per la collaborazione alle nostre attività il Comune, la 
Cassa Rurale Valsugana e Tesino, le Pro Loco di Gri-
gno e Tezze, i Circoli Pensionati e il Gruppo Giovani.
Auguriamo a tutta la comunità un felice Natale e un 
2015 di pace e serenità.

I ragazzi al Prà Minati

Incontro con i genitori

GRUPPO DONNE 
GRIGNO TEZZE
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Anche l’anno 2014 sta ter-
minando e sono soddisfatto 
dell’andamento del circolo; gli 
iscritti sono 224.
Voglio fare un riassunto di 
ciò che è stato fatto durante 
quest’anno partendo dall’as-
semblea generale presso il 
teatro di Tezze in aprile dove 
hanno partecipato 147 iscritti 
e si è votato per approvazione 
del bilancio del 2013 e preven-
tivo bilancio 2014; al termine è 
stato offerto il pranzo per tutti 
coloro che hanno partecipato 
all’assemblea presso ristoran-
te da Remo.
A febbraio presso la sede del circolo si è svolta una gara di 
briscola; e nello stesso mese è stata organizzata una tom-
bola e nell’intermezzo una mangiata di grostoli; sempre in 
febbraio Festa della donna con un piccolo omaggio.
A maggio visita guidata alla città di Mantova, Parco e giar-
dino Sigurtà ed un’escursione con battello, a luglio visita 
guidata al Muse di Trento offerta dalla Provincia.
A settembre visita guidata alla Repubblica di S. Marino 
pranzo a Rimini e passeggiata sul mare, mentre a ottobre, 
presso il teatro di Tezze, commedia con la compagnia di 
Enego; sempre ad ottobre pranzo di pesce a Vicenza. No-
vembre pranzo di baccalà a Cismon. Come potete notare il 
circolo non è solo gioco delle carte per gli uomini e tombole 
per le donne. Oltre a tutto ciò, siamo presenti con il nostro 
gruppo cantori presso la casa di riposo di Grigno-Strigno-
Castello Tesino e Arsiè ed alcune feste paesane.
Il ricavo della lotteria e tombola lo usiamo per fare delle 
cose secondo noi utili; ad esempio abbiamo adottato una 
bambina a distanza del Togo; in collaborazione con la Pro 
Loco di Tezze festeggiamo S. Lucia per tutti i bambini del 
paese mentre con gli alpini di Tezze festeggiamo il S. Nata-
le con i bambini della scuola Materna.
Una decina di noi iscritti al circolo ci siamo offerti di collabo-
rare con la casa di riposo Suor Filippina di Grigno portando 
ogni mercoledì le analisi degli ospiti presso l’ospedale S. Lo-
renzo di Borgo e riportare dal magazzino e farmacia tutto 
ciò che serve alla casa di riposo; infine aiutiamo il personale 
quando necessita, per gite o scampagnate degli ospiti.
Colgo l’occasione per ringraziare il presidente Lino Bellin 
ed il direttore Dalla Palma Claudio della casa di riposo per 
averci dato la possibilità e il piacere di aiutare i nostri ospiti!
Un sincero saluto di Buone Feste a tutta la comunità.

Il presidente
Silvestri Virginio

CIRCOLO PENSIONATI 
E TEMPO LIBERO 
GRIGNO TEZZE

Da più di cent’anni la Casse Rurali sono le “banche 
delle comunità”, e lavorano per svolgere il loro servizio 
in modo differente dagli altri istituti di credito, cercando 
di interpretare le esigenze del territorio e delle persone 
che lo abitano, e  di contribuire, nel loro ruolo, non solo 
all’economia locale, ma anche al benessere sociale.  
Ma il cosiddetto “welfare” oggi sta cambiando. La pre-
videnza sociale, i servizi sanitari e quelli assistenziali 
sono già profondamente cambiati e cambieranno an-
cora nel futuro: le politiche pubbliche non potranno più 
garantire gli stessi livelli di sostegno e diventerà fon-
damentale appoggiarsi a forme integrative quali i fondi 
pensione, i fondi sanitari, le nuove forme di assicura-
zione di fronte a rischi futuri. In questo campo la Cassa 
Rurale Valsugana e Tesino ha investito molto. Innanzi-
tutto costruendo, insieme alle strutture del movimento 
cooperativo, prodotti e soluzioni serie e tagliate sulle 
esigenze delle persone e delle famiglie, ma poi pun-
tando sulla formazione dei propri dipendenti e sull’in-
formazione a soci e clienti con incontri pubblici che 
abbiamo svolto e programmeremo su tutto il territorio. 
Un impegno che non è commerciale, ma appunto for-
mativo, teso a rendere consapevoli le persone dei pro-
blemi ed aiutarle a trovare la soluzione a loro più adatta.  
Sta partendo un ulteriore servizio che va ad aggiun-
gersi a quelli citati prima: IL SERVIZIO DI ASSI-
STENZA FAMILIARE “COOPERCARE”. Si tratta di 
un accordo con la società Cooperjob che mette a 
disposizione di clienti e soci della Cassa i servizi di 
ricerca, collocamento e somministrazione di assistenti 
familiari, colf e badanti. Chi avesse bisogno di assi-
stenza familiare di qualsiasi tipo, per lunghi periodi o 
per coprire necessità temporanee, può rivolgersi gra-
tuitamente allo sportello presso la Cassa Rurale (0461 
782550 lunedì e martedì mattina e giovedì pomerig-
gio) dove troverà innanzitutto consulenza, e poi un 
servizio che prevede tariffe trasparenti, la disponibilità 
di personale formato e testato, il tutto senza nessun’in-
combenza burocratica o amministrativa e con paga-
menti detraibili  ai fini fiscali secondo le leggi vigenti 
o rimborsabili nel caso di assistiti non autosufficien-
ti che abbiano i requisiti previsti dalla L.P. 15/2012.  
PER I SOCI DELLA CASSA SONO PREVISTE TARIF-
FE SCONTATE GRAZIE AD UNA CONVENZIONE AP-
POSITAMENTE SOTTOSCRITTA CON COOPERJOB.  
La Cassa Rurale cerca di cambiare ed evolvere in un 
mondo che cambia, e “Coopercare” è l’ultimo tassello 
di un progetto che vuole proseguire ancora. Venite a 
trovarci, chiedete dei nostri servizi ed aiutateci a mi-
gliorare ancora. Naturalmente insieme con voi, perché 
anche in un mondo che cambia INSIEME SI PUO’.

CASSA RURALE 
VALSUGANA E TESINO
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CIRCOLO PENSIONATI 
“SAN GIACOMO” GRIGNO

è stato sperimentato con la gita al lago di Brajes orga-
nizzata dal Circolo Pensionati di Ospedaletto, con la 
gita al lago d’Iseo organizzata dal Circolo Pensionati 
di Grigno e naturalmente con la gita a Praga orga-
nizzata dal Circolo Pensionati di Villa Agnedo. Visto 
l’eccellente risultato è nostra intenzione proseguire in 
questa collaborazione, specialmente per poter orga-
nizzare gite con una durata di più giorni. Non solo! 
Vorremmo anche condividere altre iniziative che pos-
sono essere a carattere ludico, sociale, culturale ecc., 
ma di questo lasciamo la scelta e la programmazione 
alle rispettive direzioni dei Circoli che verranno di se-
guito proposte.
Colgo l’occasione per augurare a tutti un sereno Na-
tale, ma soprattutto un anno nuovo da trascorrere in 
buona salute.

Giuseppe Stefani

Raramente la realtà supera l’aspettativa tanto decan-
tata o pubblicizzata di un qualsiasi evento, quale po-
trebbe essere un libro o un film o in questo caso la 
destinazione di una gita. Senza alcun dubbio, almeno 
a coloro che per la prima volta come me, hanno potuto 
visitare la città di Praga, è rimasto negli occhi e nel 
cuore un quadro di una bellezza e grandiosità inim-
maginabile.
L’armonia e l’equilibrio di quelle case e palazzi, di quel-
le vie, di quelle chiese, di quei ponti e di quelle torri 
ci hanno lasciato sgomenti: quanta maestria, quanta 
arte ci hanno regalato e dato in custodia i nostri pre-
decessori! Mentre noi, viene proprio da chiederselo, 
cosa lasceremo ai posteri? Camminando in quelle vie, 
calpestando quei selciati, attraversando quei ponti o 
salendo su quelle torri,visitando quelle chiese o am-
mirando quei mosaici ci si immerge in un’atmosfera di 
fiaba, dove il cervello rifiuta un tessuto sociale, vissuto 
in modo diverso da una realtà poetica e idilliaca.
E la notte! Come dimenticare lo splendore del castello 
reale illuminato e come immortalarlo nella memoria se 
non con l’unico metodo che si desta dentro me e mi 
s’impone da sempre a suggellare le più forti emozioni.

Certamente di tutto questo, dobbiamo ringraziare il 
Circolo Pensionati di Villa Agnedo che ci ha fatto per-
venire l’invito a partecipare a questa gita. È davvero 
con il cuore che diciamo grazie per la scelta di que-
sta meta, grazie per le emozioni vissute, grazie per 
la simpaticissima compagnia, grazie per il contributo 
economico, grazie per l’eccellente organizzazione, 
grazie per lo sforzo collettivo di un direttivo invidiabile 
e compatto, magistralmente guidato dal suo presiden-
te Franco Bellin. Finora, questa specie di gemellaggio 

...c’accarezza la tepida brezza,
e struggenti note boeme accompagnano 
la magica notte.
(mentre scivola silenziosa la nostra imbarcazione). 
Sempre di fronte
s’erge imponente e splendido il castello. 
Increduli sguardi tra luci ed ombre,
ammutolite bocche
se l’inconcepibile opera
nelle nere e lucenti acque si specchia.
Pungente l’emozione di sospirati desideri,
le tremule lanterne,
da sconosciuti ancoraggi liberate,
si librano sopra i ponti del Moldava.
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LA CASA DI SOGGIORNO 
SUOR FILIPPINA SI INGRANDISCE
Un titolo che all’apparenza dice tutto e niente ma 
leggendo questo articolo sono  certo di dare qual-
che interessante informazione.
La Casa ormai da anni è in un continuo cambia-
mento sia dal punto di vista strutturale che dal 
lato organizzativo. I lavori, interni ed esterni, stan-
no per essere ultimati, parcheggio e segnaletica 
compresi.
Internamente si è puntato su più fronti: percorsi 
formativi per il personale, progetti specifici interni, 
corretta definizione dell’organigramma aziendale, 
ottimizzazione servizio volontari, aggiornamento 
del sito internet ed altro. Cose che possono sem-
brare poco rilevanti ma che invece impegnano 
molto, sono strategiche ed utili per puntare ad un 
continuo miglioramento.
Il volontariato si vede impegnato su più fronti: da 
una parte la collaborazione con il servizio di ani-
mazione e dall’altra una collaborazione per il ser-
vizio trasporto/accompagnamento ospiti (a visite 
presso centri ospedalieri, a gite..) ed approvvigio-
namento farmaci presso la farmacia dell’Ospedale 
di Borgo Valsugana. Una forza di oltre 20 persone.
Per gli ospiti vi sono state ben dodici uscite per 
gite e numerosi sono stati i cori e le associazio-
ni che sono venuti a far visita. La collaborazione 
poi è estesa anche con le scuole materne e quella 
primaria (giochi con gli ospiti, progetto centenario 
scuola materna, recite varie…).
Una realtà dunque in continua evoluzione che mira 
al miglioramento in tutti i sensi. Questo è fattibile 
grazie all’impegno costante di tutti, ogni persona 
nella sua figura di riferimento porta per la Casa un 
grande contributo. Il Residente per primo con la 
sua presenza è la fonte viva di questa sorgente; 
un paragone che sembra forte ma in realtà è vero. 
Una sorgente nasce da poco, da un gruppo pic-
colo di gocce, si evolve e diventa un fiume che si 
ingrossa lungo il cammino e che va verso il mare. 
Noi siamo stati nei primi anni una realtà molto pic-
cola dove le persone che vi entravano come re-
sidenti dovevano lavorare per riuscire a mandare 
avanti la casa; con gli anni e i miglioramenti fatti 
siamo stati anche noi come la sorgente, ci siamo 
ingranditi fino ad essere un fiume che lungo il cam-
mino prende forma e migliora.  

Il Presidente
Lino Bellin

Oggi

Anni 90

Anni 50
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Conclusasi una tribolata stagione estiva tormentata da 
un meteo ostinatamente umido e piovoso, ci rendiamo 
conto di quanto precari possano essere gli equilibri 
che determinano la riuscita,il fallimento o il ridimen-
sionamento di un progetto outdoor. La programmazio-
ne e la calendarizazzione di una manifestazione sia 
essa di piccole, medie o grandi dimensioni, richiede 
sempre e comunque degli investimenti, sia di carat-
tere economico, sia di carattere sociale. Con questa 
premessa, intendiamo scusarci per non aver potuto 
ripristinare ( causa maltempo ) la manifestazione “ 
Dugando come na’ volta” evento ludico ricreativo de-
dicato ai bambini e ai ragazzi delle scuole Primarie 
e Secondarie di Grigno e Ospedaletto. Dopo il primo 
forfait anche in occasione del secondo tentativo, ci 
siamo dovuti arrendere all’ennesimo nubifragio. Andrà 
meglio la prossima volta. Fortunatamente è proprio 
il caso di dirlo almeno il “The Draisines’ Day”, mani-
festazione non competitiva sotto forma di goliardica 
gara con biciclette senza pedali, si è conclusa positi-
vamente. Pur essendo alla sua prima edizione, questa 
pazza, stravagante e bizzarra manifestazione è riusci-
ta nell’intento di divertire e incuriosire sia i partecipanti 
che il pubblico presente. Il primo a tagliare il traguar-
do con un tempo a dir poco sbalorditivo è stato Emi-
liano Stefani che ha coperto i circa 6,6 Km in poco più 
di 18 minuti. Chi saprà far di meglio? Comunque con 
l’occasione vogliamo ringraziare tutti i volontari che si 
sono adoperati e tutti gli sponsor che ci hanno soste-
nuto. Quindi un grazie alla Cassa Rurale Valsugana 
e Tesino, a Gasperini Lucio, al Bar Alpino, a Stefani 

Fiorello, alla Famiglia Cooperativa, nonché al Comune 
di Grigno e alla Comunità di Valle per il contributo a 
nostro sostegno e infine un grande grazie ai Pompieri 
e Polizia Locale.
Un cordiale saluto e tutti i lettori

Massimo Boso

DRAISINES’ DAY
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CLUB PIANELLO
Anche la trentottesima edizione de “su e do per el ma-
saron”, manifestazione che organizza il club Pianello, 
si è svolta positivamente.
La marcia podistica del 2 giugno contava ben 800 
iscritti, tanti locali ovviamente, sempre entusiasti di 
partecipare, alcuni gruppi giunti dal bassanese ai 
quali piacciono molto le nostre zone. Il gruppo più 
lontano arrivava però da Selva di Val Gardena ai quali 
anche questa volta, abbiamo ricambiato l’invito con 
un weekend, sabato 6 e domenica 7 settembre. Du-
rante la serata abbiamo avuto l’onore di premiare il 
nostro giovane compaesano Simone Mocellin, pro-
messa dello sci nordico arrivato primo alla staffetta 
svoltasi quest’inverno a Vermiglio, lo ringraziamo e gli 
facciamo un grande augurio per il futuro.
Per concludere, il sabato successivo abbiamo avuto 
ospiti a pranzo gli anziani della casa di soggiorno di 
Grigno con i loro animatori e parenti; durante il pome-
riggio si sono svolti anche dei piacevoli giochi in loro 
onore, a questo proposito alleghiamo una bellissima 
foto di Elia il più piccolo del gruppo in braccio alla 
simpatica Suor Lisetta.
Con queste piccole grandi cose il Club Pianello rin-
grazia tutti e vi augura buone feste.

ASSOCIAZIONE 
PESCATORI 
DILETTANTI 
DI GRIGNO

Si è chiusa il 30 settembre la stagione di pesca 2014. 
Questa estate caratterizzata da continue piogge e di 
conseguenza fiumi e torrenti sempre in piena non è sta-
ta a detta di molti una condizione ideale per praticare 
la pesca dilettantistica. Durante la stagione di pesca ci 
sono state catture di notevoli dimensioni in special modo 
a fine stagione anche grazie al ritorno alla normalità delle 
portate dei corsi d’acqua in gestione.
Speriamo che il prossimo anno in special modo durante 
la bella stagione il meteo sia più clemente e ci conce-
da delle lunghe e proficue battute di pesca nella nostra 
splendida riserva.
Si ricorda a tutti i soci che quest’anno scade il mandato 
delle cariche sociali dell’Associazione Pescatori Dilettanti 
di Grigno e che il prossimo inverno ci saranno nuove ele-
zioni. Chiunque dei soci fosse interessato a candidarsi 
comunichi tramite email (apdgrigno@libero.it) oppure in 
modo informale al presidente Augusto Stefani o al segre-
tario Ronny Meggio o a qualsiasi altro membro del diretti-
vo la propria candidatura.
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Quest’anno la tradizionale festa alpina si è te-
nuta nella frazione Puele domenica 6 luglio. 
Con l’occasione abbiamo ricordato i nostri Alpi-
ni puelati che ci hanno lasciato Vittorio Bellin e 
Dario Bellin. La giornata è iniziata con un forte 
acquazzone, ma il gruppo Alpini e gli ospiti pre-
senti non si sono arresi e poco dopo è spuntato 
il sole. Abbiamo pranzato insieme in allegria, 
degustato la porchetta e altro buon cibo. Alla 
fine è stata offerta una torta per festeggiare il 
compleanno del vicepresidente Giancarlo. 
Il 6 agosto abbiamo organizzato, come ogni 
anno, il pranzo per gli anziani della Casa di Ri-
poso di Grigno presso la sede ANA di Selva. 
Anche quest’appuntamento si è svolto nel mi-
gliore dei modi e con grande soddisfazione di 
tutti.
Vi aspettiamo ai prossimi incontri.

GRUPPO ALPINI SELVA

Auguri 
di buon 
Natale 
e felice 
anno 
nuovo
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In questi giorni siamo ancora tutti euforici per la gita fatta 
a Bergamo - Castello di Grumello.
Una bellissima giornata trascorsa tra monumenti sacri, 
sale di palazzi antichi, cantine in fermento per la ven-
demmia, tra amici e parenti, cantando dalla mattina alla 
sera.
La mattina abbiamo visitato il centro monumentale di 
Bergamo Alta, silenziosa e medievale, tra vicoli e piaz-
zette, caratteristiche case-torri medievali, monumenti 
famosi concentrati nella piazza Vecchie e nell’attigua 
piazza del Duomo, le Mura e le quattro porte della città 
antica, il Palazzo della Ragione, l Battistero, la costru-
zione romanica di S. Maria Maggiore, al cui interno la 
Cappella Colleoni. Qui, davanti alla tomba del Donizetti, 
abbiamo cantato il “Salve Regina” suscitando commo-
zione nei presenti.
A pranzo siamo stati accolti dal cuoco Sergio e dall’ami-
co Gianni Bellin all’Osteria Caironi. Mangiato divinamen-
te polenta e musso.
Nel pomeriggio visita guidata del Castello di Grumel-
lo, risalente al 1200, nel cuore della Valcalepio, fascia 
collinare tra Bergamo e il lago d’Iseo, oltre alla Cantina 

CORO PARROCCHIALE DI GRIGNO
medievale dove con la degustazione di alcuni dei vini 
prodotti dalla Tenuta del Castello abbiamo terminato in 
bellezza la giornata.
Anche il 2014 ormai è in dirittura di arrivo, ma non per 
questo il Coro Parrocchiale S. Giacomo di Grigno si fer-
ma, anzi!
Stiamo preparando un repertorio appropriato per le fe-
stività di tutti i Santi, dell’Immacolata e del S. Natale. Pro-
ve tutti i lunedì fino alla vigilia di Natale, e nel frattempo 
festeggeremo anche la nostra patrona S. Cecilia.
Durante le feste natalizie ci esibiremo anche in un paio 
di concerti, uno al “Nadale soto i porteghi”, l’altro in par-
rocchiale.
Preme evidenziare che quest’anno la classica rassegna 
a S. Dorigo è saltata in quanto il coro invitato ha dato 
forfait all’ultimo minuto. 
Stiamo comunque mettendo in cantiere alcune idee ca-
nore per sopperire a tale mancanza nei confronti della 
popolazione e di quanti sostengono la raccolta fondi per 
la ristrutturazione della chiesetta.  
Con la speranza di cantare tutti assieme “Tu scendi dalle 
stelle”, il coro Vi augura Buone Feste.
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Con il mese di ottobre sono ripresi i corsi  di “ Qwan Ki 
Do” per bambini/e e ragazzi/e. 
Il Qwan Ki Do non è uno sport, ma una disciplina, 
una pratica che, se esercitata continuamente e coe-
rentemente ai valori di base, influenza tutti gli ambiti 
della propria vita: dal lavoro,alla scuola, al modo di 
affrontare le situazioni e modifica sicuramente in posi-
tivo la propria personalità.
In palestra vi è l’insegnamento di valori come il rispet-
to per il maestro, per i compagni, per il luogo dove ci 
si allena, delle persone e della divisa che indossiamo, 
il valore dell’ amicizia , dello stare in gruppo con altri 
bambini/ragazzi di età diverse e paesi diversi , della 
perseveranza e dell’umiltà, della tradizione e della 
disciplina che all’interno di un gruppo devono essere 
rispettate.
Abbiamo ripreso i corsi di ginnastica generale , 
stretcing  e ginnastica dolce Tam The, in collaborazio-
ne con il Gruppo Donne di Grigno – Tezze e di ginna-

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA 
QWAN KI DO CENTRO 
Q.K.D. TANG LANG 

stica generale, stretcing per adulti che hanno voglia 
di praticare un’attività fisica durante il quale vi sarà il 
corso di presciistica.
Colgo l’occasione per ricordare che un’attività fisica 
FA bene sia al corpo che allo spirito . 
Gli orari sono:
Lunedì e Venerdì dalle ore 18.30 alle 19.30 qwankido 
Bambini/e e Ragazzi/e
Lunedì e Venerdì dalle ore 20.00 alle 21.00 ginnastica 
dolce
Lunedì e Venerdì dalle ore 21.00 alle 22.00 ginnastica 
generale e presciistica Vi aspettiamo tutti , grandi e 
piccini, alla palestra delle Scuole Medie di Grigno per 
provare a praticare dell’attività fisica in compagnia .

Per ulteriori informazioni è attivo anche il nostro sito 
www.qkdtanglang.it

Giovanni
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A.S.D. ORTIGARALEFRE
Il calcio, per ciò che riguarda la partecipazione degli atleti 
all’attività sportiva nelle piccole società, sta vivendo un pe-
riodo di semioscurità per un insieme di fattori derivanti da 
un evidente calo demografico della popolazione giovanile 
a livello locale oltre che, a livello nazionale, ad una gene-
rale disaffezione conseguente alla manipolazione mediati-
ca e all’utilizzo di questo sport  come possibilità speculati-
va per interessi di parte.Per quanto ci riguarda,dopo aver 
vissuto negli anni ’80 e ’90 periodi progressivamente pro-
lifici a livello numerico, stiamo assistendo ad una drastica 
riduzione dei numeri in riferimento alle iscrizioni all’attività 
sportiva più popolare. Ciò è dovuto ad una notevole ridu-
zione delle nascite che unita ad orientamenti diversi nella 
scelta delle attività sportive da intraprendere, hanno por-
tato già nel 2009 le società sportive, U.S. Ortigara ed A.C. 
Montelefre, ad unirsi per formare l’A.S.D. Ortigaralefre che 
oggi si adopera per i “piccoli” e “grandi” atleti provenienti 
da svariate località della “Bassa”  radunandosi sui campi 
da calcio di Grigno, Villagnedo ed Ospedaletto. Quest’an-
no, per la prima volta l’Ortigaralefre si è iscritta a tutte otto 
le categorie  ( pulcini due squadre, esordienti due squa-
dre, giovanissimi, allievi, juniores e prima categoria) oltre 
alla categoria dei piccoli amici (dai cinque anni compiuti 
agli otto) equamente divisa numericamente fra la zona di 
Villagnedo/Ospedaletto e quella di Grigno/Tezze.
L’esperienza della fusione ha portato dei vantaggi molto 
importanti quali la possibilità di confrontarsi mentalmen-
te adeguando, talvolta, migliorando le proprie  abitudini 
a situazioni diverse. Inoltre si è migliorata notevolmente 
la professionalità e la competenza del settore tecnico con 
allenatori preparati e disponibili. Non si possono però na-

scondere, nell’ambito della stessa fusione,  scompensi 
di carattere logistico soprattutto riferiti all’organizzazione 
delle sedute d’ allenamento collegate al trasporto degli 
atleti. Per ovviare a questa situazione, la società non si 
è nascosta, basti pensare che solo la voce trasporti in-
cide per 9000 € sul bilancio della società, per spese di  
manutenzione, carburante ed assicurazione. Cogliamo 
l’occasione per ringraziare coloro che si prestano quoti-
dianamente per il trasporto degli atleti.
Deve essere chiaro che da parte nostra sussiste la volontà 
di fare il meglio per i ragazzi anche se per questo occorre 
assiduità che non sempre è possibile pretendere.
Si stanno vedendo i frutti del buon lavoro svolto negli 
scorsi anni su varie categorie. Quest’anno, in particolar 
modo, vanno alla grande i ragazzi della categoria allie-
vi che stanno primeggiando nel loro campionato. Questi, 
assieme ad alcuni elementi della categoria juniores sa-
ranno presto i protagonisti in campo nella rosa della prima 
squadra che speriamo trovi il giusto e meritato posto nel 
panorama calcistico trentino.
Ricordiamo che chiunque avesse intenzione di provare 
un’esperienza come collaboratore all’interno della nostra 
società sarà il benvenuto anche per preparare al meglio 
l’attività futura con i fisiologici e necessari ricambi. 
Per quanto riguarda i bambini più piccoli (primi calci) 
sono sempre aperte le iscrizioni in qualsiasi momento, dal 
compimento del quinto anno anagrafico. Occorrerà uni-
camente premunirsi di visita medica non agonistica (dal 
proprio pediatra previa presentazione di modulo di richie-
sta della società disponibile presso Bar Sport), certificato 
plurimo (residenza/famiglia) da ritirare presso ufficio ana-
grafe del comune di residenza oltre all’iscrizione vera e 
propria alla quale si può accedere scaricando i moduli 
dal sito www.ortigaralefre.it .
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Ricordi di gioventù sotto le pareti del Coppolo.

Senaiga. Quando l’anno scorso con gli amici del GGS 
fiancheggiammo il torrente fino al Bus de la Vecia, 
fummo accolti da tabelloni, indicazioni di un percor-
so attrezzato, ringhiere di pino impregnato e grandi 
stendardi illustrativi all’ingresso dell’antro.
Per un attimo ci parve d’essere in una valle ormai do-
mata, finita, standard. Ma non era vero.
Il selvaggio mondo che da sempre ci affascina an-
cora, celato nella forra. E lo gustammo risalendo la 
Senaiga rombante fino alle prese degli incredibili ac-
quedotti rurali ormai in rovina sotto pareti incombenti 
e proseguendo oltre fino ad essere respinti dall’im-
peto della fiumana. Ritrovammo lo spasimo dei guadi 
seminudi nell’acqua gelida e gli itinerari tortuosi tra 
massi viscidi e alberi morti in piedi, ammantati di mu-
schio verdissimo.
Questo è uno dei posti che ancora riescono ad ac-
cendere nell’animo di un ormai ultra tren..quaran..
cinquan.., una vibrazione di avventurosa gioventu?. 
Momenti solenni in cui si prendono di nuovo a prestito 
le parole dette da un Grande: “Hier bin ich Mensch, 
hier darf ich’s sein!“.
Ricordo bene la prima volta alla Grotta di Castello Te-
sino in un magico giorno di primavera. Anche allora 
per entrare si guadò fino alla pancia in un’acqua gla-
ciale, pura neve liquida del monte Agaro, con feroci 
animali antartici che mordevano entusiasti i nostri or-
gani.
Girammo ogni galleria fino alla più impossibile e dopo 
la grotta ci stendemmo al sole tra le erbe della prima-
vera a contemplare i potenti banchi grigi di calcare 
che ci attorniavano ed in alto il Coppolo,contorto e 
schiantato dalla sua famosa (per i geologi) anticlina-
le.
Erano gli anni che a Pasqua la Svizzera si travasava 
in val Senaiga. In ogni paesino o maso vedevi po-
steggiate macchine di emigranti col bollo CH.
Il GGS con i suoi leggendari speleo-sub passò in 
quel tempo il  sifone terminale della Grotta di Castello 
ed esplorò per un lungo tratto il sifone della grotta 
dell’Acqua Nera.
Tutti si andava in spedizione pervasi dello spirito di 
Kerouak.
La primavera era dilagata solo nelle pianure quel-
la volta che in tre entusiasti partimmo da Borgo in 
autostop con tutto l’armementario sulla schiena per 
raggiungere gli altri alla Grotta di Castello. Fu certo 
un miracolo, però trovammo un passaggio fino a Ca-
stello e addirittura ai Magri. Ma lassù di primavera 
non c’era neanche l’ombra e scendemmo alla grot-

GRUPPO GROTTE SELVA
“SENAIGA FOREVER”

ta rotoloni nell’abbondante neve marcia che ancora 
ammantava la montagna.
Allora imparammo che assistere speleo-sub in azio-
ne, una delle attività più angoscianti che uno possa 
scegliere come distensivo passatempo. Senti il tonfo 
dell’uomo nero che cala nella bocca nera del sifone,  
vedi le ultime bolle d’aria e poi più niente. Senti la sa-
gola di sicurezza scorrere misteriosa nelle tue mani 
e ti disperi per evitare ogni resistenza che potrebbe 
bloccare il sub.
Quando la sagola si ferma, subito gli orologi comin-
ciano a girare a velocità supersonica in uno spazio 
dove ogni istante è un secolo.  Tutti attendono in un 
silenzio di estrema tensione.
E qui imparammo anche che l’ingegnoso e naviga-
to Eraldo aveva alcuni modi del tutto personali  per 
attenuare la tensione: questa volta, per esempio, la 
scaricò a getto nel torrente assieme alla succulenta 
colazione alpina appena consumata. E tutto corse 
precipite verso le viscere della terra lasciando un’a-
cidula aura di serenità.
Aspettammo per minuti eterni, tormentati dai fanta-
smi malevoli dell’angoscia sotterranea, che deposero 
i loro strumenti di tortura solo quando le prime bolle 
annunciarono il ritorno dei nostri amici e si ritirarono 

Grotta Castel Tesino 1971, arch. GG Selva
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Bus dela Bela 2003, arch. GG Selva

Grotta dell’Acqua Nera 1972, arch. GG Selva

infine nei loro antri quando i sub trionfanti uscirono dal 
sifone. Erano passati!
Al ritorno ci diede un passaggio Silvano con la sua 850 
coupè. 
Sulla tortuosa e troppo panoramica stradina che da San 
Donato scende a Lamon teneva un’andatura da formula 
uno, resa ancora più interessante da strati di foglie fra-
dice ammassati su certe curve. 
E tra uno scivolone e l’altro, ci interrogava sereno sui 
venditori di sanitari di Lamon, creando in noi una irresi-
stibile curiosità riguardo all’attrazione  per water e bidèt 
così evidentemente insita nei piloti sportivi.
Molti misteri di viaggio si dileguarono solo quando ci 
rivelò che, avendo spaccato all’andata la coppa su un 
sasso, era quasi senza olio e che il poco olio rimasto 
stava in pressione solo oltre 4000 giri. Inoltre la speciale 
pegola per sanitari, certo abbondante a Lamon, chiude 
degnamente anche le falle nelle coppe dei motori.
Era domenica, in paese tutto era ermeticamente chiuso, 
ma il gran santo protettore del GGS ci salvò sia dal ba-
ratro che dal grippaggio ed arrivammo indenni in Valsu-
gana.
Ma l’esperienza della Grotta di Castello aveva dimostra-
to che ci voleva assolutamente qualcosa per comunica-
re con i sub in immersione. Ed ecco allora che Gianni 
Giovanetti inventa un semplice ma efficace inter-fono 
subacqueo.
Parole memorabili furono quelle pronunciate in tale oc-
casione dall’agente segreto del GGS il quale, dopo aver 
atteso a lungo che la farmacia di Telve fosse deserta, 
entrò disinvolto e disse: “Mi dia un pacchetto di pre-
servativi, ma senza serbatoio. Sa, servono per circuiti 
elettrici subacquei”.
Certo che era stato finalmente rinvenuto il leggenda-
rio Kamasutra di Atlantide, il farmacista sbiancò,  ma 
il circuito funzionò egregiamente nel sifone della Grotta 
dell’Acqua nera.
Noi vecchi del gruppo ci culliamo volentieri nei ricordi 
mai sbiaditi di tanti anni fa, ma oggi siamo ancora là 
nella Senaiga ad inseguire con i giovani del GGS i nostri 
sogni (altri dicono “le vostre paranoie”).
Ci piace rivedere nel bosco inselvatichito i ruderi della 
centrale elettrica con i tubi di legno e la vecchia ruota 
ad acqua che azionava le teleferiche. 
Amiamo immensamente contemplare quel mondo sel-
vaggio e verticale dai Coronini, pietrificata prora sull’a-
bisso inciso dal fiume  in milioni d’anni e fantastichiamo 
sempre di trovare “the big one”, la grande misteriosa 
galleria che trascorre dal Grigno al Senaiga, scavata da 
acque infiltrate sotto monti che non esistono ormai più. 
L’ultima Thule.

Giambattista Toller
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SCUOLA MATERNA GRIGNO
Domenica 15 giugno a Grigno 250 perso-
ne hanno festeggiato insieme ai 23 bam-
bini il centenario della scuola dell’infanzia 
“Mons. Sartori”.   
La giornata ha visto come protagonisti e 
attori i bambini, il personale, i componenti 
gli organismi gestionali, le famiglie, tante 
persone e associazioni. L’intero paese, si 
è riunito attorno all’Istituzione fondata nel 
lontano e difficile 1914. 
E’ stata l’occasione per scambiare ricordi, 
riconoscimenti, valorizzare quanti hanno 
contribuito alla vita della scuola e che con-
tinuano a farlo. 
E’ quindi con piacere che la scuola esprime 
un Grazie a tutte le persone e associazioni 
che hanno collaborato alle varie iniziative. 
In particolare al coro parrocchiale che ha 
animato la serata di apertura della mostra 
itinerante, al parroco che ha celebrato una 
messa a ricordo del fondatore e benefatto-
re Monsignor Sartori,  alle Associazioni che 
nel piazzale della  Scuola Primaria  hanno 
realizzato un gustoso pranzo, Circolo Pen-
sionati, Proloco Grigno, Cacciatori, Gruppo 
Donne Grigno-Tezze, Gruppo Alpini, ai Vi-
gili del Fuoco che, nel pomeriggio, hanno 
organizzato giochi e divertimenti per tutti, a 
Laura Grando che ci ha commosso con la 

sua affettuosa poesia, a tutte le persone che hanno prestato le fotografie sto-
riche e di gruppo e contribuito così a creare un gioco di ricerca di se stessi e 
degli amici che ha coinvolto tanti, ai nonni che con grande emozione hanno 
raccontato ai bambini episodi legati alle loro esperienze di asilo.  
Un Grazie a Giuseppe Malpeli, consulente FPSM a cui la scuola è asso-
ciata, che con grande entusiasmo, competenza pedagogica ha sostenuto 
il progetto.
Un altro meritato grazie a Mirella Salvadori, Coordinatrice Pedagogica del 
Circolo Borgo 1 della FPSM che con passione costanza competenza ha 
collaborato alla riuscita del progetto.
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Un altro anno ricco di soddisfazioni....E’ così che voglia-
mo riepilogare questo 2014 in Colonia Barricata.
Grazie a questa magnifica struttura che abbiamo nell’al-
tipiano del nostro Comune riusciamo a organizzare a 
Luglio per i nostri ragazzi magnifiche settimane immersi 
nella natura che la circonda. 
Anche se il meteo non ha fatto la sua parte tutto si è 
svolto nel migliore dei modi e questo grazie non solo alle 
persone che hanno lavorato in quel periodo o ai volontari 
che hanno messo a disposizione le proprie esperienze 
e capacità per i ragazzi ma anche a tutti i volontari che 
nelle settimane precedenti hanno contribuito per prepa-
rare la struttura pulita e funzionale. 
Elencarli uno ad uno non basterebbe l’intera pagina ma 
ognuno di loro pur lavorando dietro le quinte sa l’impor-
tanza e la stima che gli riconosciamo.
Per i rimanenti periodi la Colonia è stata affittata a grup-
pi esterni in completa autogestione, la cui entrata serve 
ogni anno per migliorarne l’efficienza. Quest’anno per 
esempio abbiamo cambiato un numero considerevole 
di letti e materassi e acquistato una nuova lavastoviglie 
senza chiedere alcun contributo!
Forse è più facile scrivere una lettera anonima che con-
tribuire con il proprio volontariato a sostenere questa 
o altre associazione ma credeteci, per noi è solo uno 

COLONIA BARRICATA 2014

stimolo per andare avanti e dimostrare con serietà e 
professionalità quello che sappiamo fare...il sorriso dei 
ragazzi e il ringraziamento dei genitori fanno passare 
queste cose in secondo piano.
A chi con il proprio volontariato migliora la vita sociale 
nel nostro Comune non possiamo altro che consigliare 
di non mollare e dimostrare il proprio operato con i fatti.
Il presidente Enrico Gasperini e tutto il direttivo della Co-
lonia Barricata Augura un sereno Natale e un felice anno 
nuovo.
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I piccoli negozi non ce la fanno più. Quello che ar-
riva da Grigno è un vero e proprio grido d’allarme. 
“Per noi non c’è più spazio. Più passa il tempo e più 
ci sentiamo tagliati fuori. Così non si può più andare 
avanti”. Roberta Minati ha in mano la targa in allumi-
nio consegnata dal comune. È quella della Bottega 
Storica del Trentino. “Dovrei appenderla all’ingresso 
– ci ricorda con un pizzico di ironia – ma se continua 
così chi passa la potrà vedere ma con il negozio chiu-
so”. La sua attività è una delle due (l’altra è il bar “Da 
Tecia” in località Serafini) a cui comune e Provincia 
hanno assegnato il riconoscimento. “Ma cosa ci fac-
ciamo noi di questa targa?  A cosa serve? Che age-
volazioni porta alle nostre piccole aziende?”. Gli ali-
mentari in via Vittorio Emanuele a Grigno esistono fin 
dalla seconda metà dell’Ottocento. Un negozio che, 
di generazione in generazione, è passato di mano . E 
che oggi fa sempre più fatica a tenere aperto. Rober-
ta Minati non è iscritta a nessuna associazione di ca-
tegoria. “Perché dovrei farlo, devo pagare una tassa 
annuale per ricevere in cambio cosa? Solo una pub-
blicazione mensile e poco più? Ma come me esistono 
tanti altri piccoli commercianti in Trentino nelle stesse 
condizioni. La nostra è una vera e propria crociata 
contro i mulini a vento. Dobbiamo fare i conti con una 
Provincia che a parole dice di tutelarci ma nei fatti 
favorisce solo la grande distribuzione sul territorio”. 
Roberta Minati punta il dito contro il nuovo Iper Poli 
da poco aperto al Centro Commerciale di Borgo. E 
c’è anche un sistema cooperativistico che porta via 
la clientela. “Niente da dire, per carità, contro le ini-
ziative private. Quello che oggi vorrei capire, e che 
nessuno finora me lo ha saputo dire, è cosa Provin-
cia e Regione sono in grado di fare per farci soprav-
vivere”. Ha in mano la targa della Bottega Storica. 
“Ho tentato diverse volte di parlare con l’assessore 
Olivi – ci racconta – per capire che cosa possiamo 
fare per andare avanti. Ma questa targa ci porta delle 
agevolazioni o no? Ci dà la possibilità di attingere 
a qualche sovvenzione o risorsa che ci permetta di 
guardare con fiducia al futuro?”. Oggi Roberta dà la-
voro a due donne del paese. Due contratti part-time. 
Ma se continua così anche il loro lavoro è a rischio. 
“Come comune facciamo quello che possiamo – sot-
tolinea l’assessore Diego Slanzi – e siamo noi i primi 
a sostenere la presenza di questi negozi di vicinato 
sul territorio. Questo alimentare fa parte della storia 
del paese ed è anche un luogo di aggregazione e di 
ritrovo per tanta gente”. Da pochi giorni il consiglio 
ha approvato l’accordo-quadro di programma per la 
convenzione del Piano Territoriale di Comunità. Ro-
berta Minati ci mostra quanto scritto a pagina 5. “Per 
il settore commerciale si intende attivare misure per 
la valorizzazione e la riqualificazione dei centri storici 

MINATI, LA BOTTEGA STORICA DI GRIGNO
attraverso metodi di incentivazione amministrativa, 
fiscale e urbanistica per tutti i centri cittadini della 
Comunità Valsugana e Tesino”. Ed è quello che an-
che lei, come tanti altri piccoli commercianti della 
valle, sperano di ottenere. “Non chiediamo tanto, 
solo di poter continuare la nostra attività. Purtrop-
po l’assessore Olivi è troppo appiattito sulla grande 
distribuzione e ci sentiamo sempre più torteggiati 
e dimenticati”. Da più di 30 anni Roberta Minati ha 
rilevato l’attività di famiglia. Ma oggi andare avanti è 
sempre più difficile. “Sono mesi che sto cercando di 
avere risposte e chiarimenti su come possiamo fare, 
noi piccoli commercianti e autonomi – conclude – 
per poter continuare a lavorare anche in futuro. Ma 
sia la Provincia che le stesse associazioni di cate-
goria, a cui mi sono rivolta per informazioni da non 
iscritta, non ci sono state proprio d’aiuto”. Il suo è un 
grido d’allarme. La targa di Bottega Storica non l’ha 
ancora affissa. E’ amareggiata, delusa. Ogni giorno 
che passa è sempre più difficile alzare la serranda 
del negozio in via Vittorio Emanuele. Ma fino a quan-
do sarà possibile ancora farlo?



37grignotezze inverno 2014

VITA DI PAESE

Mamma Anna è sempre presente in negozio. Arriva 
alle 7 di mattina, se ne va alle 19. La trovi alla cassa. 
Ed anche oggi, a 95 anni, è al suo posto. Una vita, la 
sua, passata in via Vittorio Emanuele. Dalla metà degli 
anni ’80 è così ogni giorno. Da quando la figlia Roberta, 
oggi 55enne, ha rilevato l’attività. Fin dalla metà dell’Ot-
tocento a Grigno esiste quella che in tanti conoscono 
come “la botega de la Lisa”. Per la strada è stata allesti-
ta una piccola mostra con le foto d’epoca. Immagini in 
bianco e nero, sbiadite, che mostrano interni ed ester-
ni del vecchio negozio. In quegli spazi hanno lavorato 

bisnonni, nonni e prozie di Roberta. A partire da Edvige 
Gonzo. Un’attività che da oltre 30 anni gestisce con la 
mamma Anna Sassella. E che oggi fa sempre più fatica a 
portare avanti. Quando può viene a dare una mano anche 
la sorella Luisa. Ma mamma Anna è sempre al suo posto. 
Alla cassa, pronta ad accogliere clienti ed avventori. Sulle 
spalle 95 primavere. Ci sorride. “Mi scusi, c’è un cliente 
da servire – ci dice”. Nessun problema, buon lavoro Anna 
e buona giornata!
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Domenica 14 settembre, la comunità di Tezze si è stret-
ta in un grande abbraccio attorno a don Elio Paradisi. 
Parroco dal 1975 al 1983 ha saputo instaurare un rap-
porto cordiale e amichevole con tutta la popolazione, 
in particolare con i giovani, i “suoi” giovani. La canoni-
ca sempre aperta a tutti, l’oratorio molto frequentato, il 
film domenicale nel locale teatro, la colonia estiva, le 
settimane bianche e lui sempre presente, disponibile, 
al servizio di tutti. Ha educato con la parola, ma di 
più con l’esempio. Vivendo insieme ai ragazzi nei turni 
di colonia, con i giovani nelle settimane sportive, ha 
condiviso con loro ogni attività lasciando sul campo 
un’impronta indelebile nella loro formazione.
Accolto in canonica è stato accompagnato in chiesa 
fra due ali di parrocchiani, dove ha concelebrato con 
don Rodolfo Minati. La maestra Mariella Pacher gli ha 
portato il saluto ed il ringraziamento di tutta la popo-
lazione. Poi tutti si sono trasferiti ai Prà Minati, dove 
il sindaco Leopoldo Fogarotto lo ha accolto con un 
saluto a nome dell’Amministrazione Comunale. E’ se-
guito il pranzo per tutti preparato dalla Pro Loco, du-
rante il quale si è entrati nel vivo della manifestazione 
consegnando al festeggiato alcuni omaggi: un album 
fotografico di ricordi sulla sua attività in parrocchia, il 
quadro dell’attestato della sua prima comunione del 
1946, ritrovato casualmente fra vecchie carte, ed in-
fine dalle mani della maestra Mariella ha ricevuto in 
dono un quadro molto importante di  Orlando.
Il maestro Valerio, a nome dei giovani, gli ha ricordato 
esperienze di vita in colonia. La festa si è conclusa 
con un saluto finale e con i ringraziamenti di Romeo 
Gasperini a tutti coloro che hanno collaborato alla 

CINQUANTESIMO SACERDOTALE 
DI DON ELIO PARADISI

buona riuscita della manifestazione. A dimostrazione 
dell’affetto e amicizia che don Elio gode nella nostra 
popolazione, girando fra i tavoli, si potevano vedere 
molti occhi lucidi dalla commozione. 
Grazie don Elio e auguri di ogni bene dai tuoi parroc-
chiani.

Il Comitato organizzatore della festa ha voluto 
ricordare con una poesia il suo passato.

Era il 1938, il giorno 25 del mese di novembre:
nella famiglia Paradisi Fioravante e Gasperini 
Maddalena,in località Palù di Grigno,
nacque un bambino,
ma non era Gesù Bambino.
Gesù però per lui pregò
e in tenera età dal Palù se ne andò
e dal cielo Papà Fioravante sempre lo accompagnò.
“Far el pastorelo” non gli piaceva,
“girar el fen col restelo” ancor di meno
e un disastro era con il “sarselo”.
E allora pensarono: saprà usare il “servelo”.
Una grande cima però non era
e carte false dovettero fare
per poter in collegio farlo entrare:
ma la sua vocazione era talmente forte
che al Signore si consegnò
e 50 anni a lui dedicò. 
Ora dal cielo la pensione dovrebbe avere,
ma non ne vuol sapere:
accanto ai giovani ancor vuol rimanere.
Tanti bei ricordi gli han regalato,
ma anche preoccupazioni con loro ha attraversato,
ma nei loro cuori, caro Don Elio, ti han sempre 
portato e fin in televisione la valletta di Mike 
Bongiorno, Susanna Messaggio, ti ha ricordato.
Ma anche noi Tedoti siam stati bene con te:
gli anziani un po’ si lamentavano, ma i giovani ti 
esaltavano.
Otto anni la tua missione di Buon Pastore hai svolto 
fra noi
e fin “Minela” dal cielo le lacrime ha versato
quando te ne sei andato. ,
Tutta la comunità del tuo Comune
e specialmente quelli della parrocchia di Tezze
ti vogliono oggi festeggiare
per quello che hai saputo sempre donare.
Tante felicitazioni per il tuo 
cinquantesimo di sacerdozio.
evviva don Elio!

Romeo Gasperini



39grignotezze inverno 2014

VITA DI PAESE

Quello che vado a presentare in questo scritto non è un’av-
ventura, tantomeno un’impresa, ma solamente il racconto 
di un emozionante traguardo personale, che alla memo-
ria dei lettori di GrignoTezze potrà richiamare nostalgia e 
dolore per la tragedia capitata nel giugno dell’81, ma nel 
contempo solidarietà ed affetto tra concittadini e oriundi. 
Nel mese di giugno del 1984, cavalcando una delle pri-
me biciclette MTB in circolazione all’epoca, aprii in prima 
assoluta e solitaria la scalata della ” Strada degli Altopiani 
” che dalla frazione di Selva conduce al Rifugio Barrica-
ta. Negli anni a seguire tale via di comunicazione con la 
Piana di Marcesina sull’altopiano dei 7 Comuni, fu prima 
asfaltata e di seguito messa in sicurezza, rendendosi di-
sponibile alla percorrenza particolarmente dei ciclisti, e 
divenendo a tutt’oggi un percorso estremamente cercato 
e applaudito dai sempre più esigenti e numerosi amanti 
del pedale. Sono a conoscenza che un sopralluogo del 
novembre 2006 descrive l’intera ascesa nel suo insieme 
tecnico e logistico con dovizia di dati e quindi consente 
qualche approfondimento aggiuntivo rispetto a quanto 
potrà presentare la personale sotto riportata menzione. 
L’inossidabile passione che nutro per la bici ed altre mo-
tivazioni che potrete evincere leggendo di seguito a que-
sta esposizione nel racconto inviato all’epoca anche ad 
un quotidiano  Trentino, mi ha consentito sabato 9 agosto 
scorso, in compagnia di 5 amici, la replica della scalata, 
intenzionalmente  inserita  come settore primario nell’e-
scursione di 170 km con partenza e arrivo a Vicenza. Mi 
piace affermare che da quando il percorso è stato abilita-
to, ho affrontato la splendida ascesa annualmente, spesso 
in compagnia, a volte in solitaria. Quest’anno, in occasio-
ne del trentesimo anniversario della PRIMA, ho ritenuto 
importante richiamare questo singolare avvenimento allar-
gando la mia emozione a tutti voi lettori affezionati al Noti-
ziario Comunale, salutandovi amabilmente tutti, compresi 
i simpaticoni che al mio transitare per Tezze non mancano 
di rivolgermi il ripetitivo saluto “ciao talian”.                                                        	

Mariano Stefani

LA PRIMA ASCESA
COMPIE 30 ANNI

In agosto ci ha lasciati in 
Belgio Bruno Gobbo. “Tu 
che amavi il tuo paese, le 
montagne e la gente di 
Grigno in un giorno d’e-
state te ne sei andato, noi 
ora vogliamo ricordarti 
con il tuo bel sorriso, e tu 
da lassù veglia su tutte le 
persone a te care”. Con 
affetto i tuoi zii e famiglia.

RICORDO DI BRUNO GOBBO

Una signora ha voluto regalare a don Elio queste 
parole, ricordando che 50 anni fa lei stessa aveva 
recitato altre parole con una voce ancora bambina.

Faccio parte anch’io dei tuoi ricordi.
Alla festa per la tua ordinazione sacerdotale,
una bimba con due treccine bionde 
e voce trepidante
ebbe l’onore di essere scelta 
per recitarti una poesia 
Ma... aimè... l’emozione fu tale
che ad un certo punto non ricordò più le parole
e non riuscì a completare il suo augurio!
Oggi avrei voluto farti risentire quella poesia
e farti rivivere quelle emozioni
che sicuramente custodisci nel tuo cuore,
ma, pensa e ripensa,
non sono riuscita a ricordare quelle parole:
50 anni fa mi ha tradito l’emozione,
oggi la memoria.
Ma con immensa gioia ora sono qui
a festeggiare con te questo felice giubileo
e ti auguro, semplicemente,
ma di cuore, ognibene.
Tanti auguri don Elio

Clara
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IL SECOLO DI VITA 
DI CORINNA FATTORE

La famiglia Pagan ringrazia l’amministrazione comu-
nale e tutta la comunità del comune di Grigno che ha 
partecipato, anche solo col pensiero, ai festeggia-
menti per i 100 anni di Corinna Fattore.

FESTA DI CLASSE 1939

FESTA DI CLASSE 1952

FESTA DI CLASSE 1934

Siamo partiti da Tezze di buona mattina il 13 maggio 
scorso, circa una ventina di partecipanti. Con un au-
tobus siamo arrivati fino a Padergnone dove abbiamo 
pranzato al ristorante “2 Laghi”: ottimo e sostanzioso 
pranzo in allegria!
Quindi siamo ripartiti per Riva del Garda dove abbia-
mo preso una moderna motonave ed abbiamo effet-
tuato una bellissima gita sul lago di Garda.
A serata inoltrata siamo rientrati a Tezze.
Passano gli anni e la classe 1939 trova ancora il pia-
cere e la maniera per nostalgiche riunioni con i ricordi 
di tempi passati e con l’augurio di ritrovarsi sempre 
così in salute anche per i prossimi anni.

Domenica 27 settembre la classe 1952 ha festeggiato 
i suoi 62 anni al ristorante “Val Goccia” di Cismon del 
Grappa.  Abbiamo passato una bellissima giornata 
tutti in compagnia con la promessa di festeggiare i 65.

Venerdì 17 ottobre si sono ritrovati per festeggiare 
l’80° compleanno, presso il ristorante Da Remo a Tez-
ze, ben 26 coscritti della classe 1934. Durante il pran-
zo si sono rievocati i vari incontri conviviali fatti in pre-
cedenza. Un ricordo particolare ai compagni defunti 
ai quali è stato portato sui cimiteri di Grigno e di Tezze 
un ceppo di fiori e ordinato una Santa Messa. Tutto si è 
risolto per il meglio, anche se era un venerdì 17!
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VITA DI PAESE

L’IMPEGNO SOCIALE DI GIAMPIETRO VOLTOLINI

Come da tradizione anche quest’anno, sabato 23 ago-
sto, si è svolta la “Cena dei Masi”. Un appuntamento che 
ci permette di trascorrere una bella serata in compagnia 
e, visto il numero dei partecipanti (160), anche molto 
gradito.
Alle ore 18 si è celebrata la S. Messa in chiesa a cau-
sa del tempo inclemente; poi ci siamo spostati presso il 
capannone della Pro Loco in loc. Prà Minati dove ci at-
tendeva l’aperitivo. Per l’occasione alcune ragazze della 
frazione si erano vestite da antiche romane, preparan-
dosi i vestiti e le acconciature da sole, e hanno servito ai 
tavoli per tutta la serata.
La cena è iniziata con l’antipasto, seguito dalla grigliata 
di carne con polenta, patate fritte, capucci e fagioli; sor-
betto, anguria, dolci, caffè e limoncino hanno concluso 
il tutto.
I privilegiati sono stati i bambini, serviti per primi in modo 
da non doverli trattenere al tavolo per troppo tempo e 
dando così la possibilità a genitori e nonni di gustarsi la 
cena con tranquillità.
La serata è proseguita con la divertente esibizione della 
compagnia “Instabili” di Cismon del Grappa e poi con la 
lotteria, che con i suoi numerosi premi ha accontentato 
un po’ tutti.
Anche in questo caso i piccoli ospiti hanno avuto un mo-
mento solo per loro: infatti è stata organizzata una picco-
la lotteria per i bambini, dove tutti hanno vinto qualcosa.
Non ci siamo dimenticati delle persone che l’età della 
fanciullezza l’hanno passata da tanti anni, quindi sono 
stati “festeggiati” i masorati più anziani; chi ha potuto es-
sere presente ha ricevuto un piccolo pensiero, mentre 
a chi era impossibilitato l’omaggio è stato consegnato 
a casa.
La festa è poi proseguita fino a tarda notte con la musica 
di dj Silvano.

È davvero un bel gesto quello che ha visto protagoni-
sta Giampietro Voltolini, originario di Tezze e che da 
40 anni abita a Rocca di Arsiè. Ex vigili del fuoco pres-
so la centrale operativa di Trento, infatti, ha rimesso a 
nuovo la parete d’entrata del cimitero ed il capitello di 
via Street. Con altri volontari e per una ventina di giorni 
ha lavorato in collaborazione con la Protezione Civile. 
“Per l’occasione abbiamo rimessa a nuovo – ricorda 
Giampietro Voltolini - la croce della collina del castello 
medioevale Monda degli Sparvieri il cui monumento, 
opera del poeta Silvio Lancerini, ora ha una nuova visi-
bilità”. Voltolini ha anche dato una mano nell’affresca-
mento esterno ed interno della locale Casa per Ferie.

FESTA DEI MASI 2014

Anche quest’anno possiamo considerarci soddisfatti del 
risultato ottenuto; il lavoro è stato tanto, ma le parole di 
ringraziamento e apprezzamento dei masorati presenti 
hanno fatto dimenticare fatiche e preoccupazioni. Spe-
riamo di riuscire a mantenere e portare avanti questa 
bella tradizione anche coinvolgendo sempre più i nostri 
giovani.
Per concludere, un ringraziamento particolare va alla 
Pro Loco che ci ha dato la disponibilità ad utilizzare la 
struttura (cucina e bagno compresi); con il numero di 
persone presenti sarebbe stato impossibile trovare un 
altro luogo per contenere tutti.
Grazie a Christian e Morena (Ristorante da Remo) per la 
loro collaborazione; alle ragazze masorate (e non), che 
con la loro fantasia hanno dato un po’ di “colore” alla 
serata; a tutti quelli che hanno lavorato dietro le quinte 
prima – durante – e dopo la festa; a tutti coloro che han-
no contribuito in ogni modo.
Ma soprattutto GRAZIE a tutte le persone che hanno 
partecipato, dimostrando l’attaccamento alla frazione e 
condividendo la gioia di stare  insieme!



Uffici Comunali - Piazza D. Alighieri, 15 - Grigno
email: comune@comunegrigno.it
Centralino	 0461 775111
	 fax 0461 775130
Segreteria	 0461 775101
Segretario comunale	 0461 775110
Anagrafe - Stato Civile	 0461 775102-4
Ufficio Tecnico - Urbanistica	 0461 775103-5
Ragioneria	 0461 775106/775107
Personale - Contratti	 0461 775113
Tributi - Ufficio di Telve	 0461 777004
Recapito Tezze	 335 7636023
Custodi forestali	 0461 775117
Magazzino comunale	 0461 776045

Biblioteca Comunale
email: grigno@biblio-infotn.it
Via Nazario Sauro, 23 - Grigno 	 0461 765414
Spazio Giovani	 0461 779631

Casa di Riposo - Via V. Emanuele, 131 - Grigno
Amministrazione	 0461 765118
	 fax 0461 765108
Reparti	 0461 775579

Scuola materna di Grigno
Viale Trento, 34 - Grigno	 0461 765267

Scuola materna di Tezze
Via Guglielmo Marconi, 8 - Tezze	 0461 769192

Scuole Elementari
Via C. Battisti, 23 - Grigno	 0461 765157
Via Nazionale, 4 - Tezze	 0461 769159

Scuola Media
Viale Trento - Grigno	 0461 765202

Cassa Rurale Valsugana e Tesino
Via V. Emanuele - Grigno	 0461 765115
Via Ponte Brenta, 2/A - Tezze	 0461 769128

Farmacia
Piazza Dante Alighieri, 14 - Grigno	 0461 775571

Parrocchie
San Giacomo - Grigno	 0461 765109
Sant’Antonio - Tezze	 0461 769100

Ufficio Postale
Via C. Battisti, 21 - Grigno	 0461 765114
Via F. Filzi, 15 - Tezze	 0461 769103

Ambulatorio Medico
Via V. Emanuele - Grigno	 0461 765155
	 0461 775565
Via Nazionale, 32 - Tezze	 0461 769231

Guardia Medica
c/o Ospedale Borgo	 0461 753125

Carabinieri
Via V. Emanuele, 160 - Grigno	 0461 765123

Vigili del Fuoco di Grigno
Comandante Angelo Sartori	 347 4523720
Vice Comandante Gianluca Paradisi	 393 3228643

Vigili del Fuoco di Tezze
Comandante Gasperini Fabio
	 0461 769506 - 339 5664819
Vice Comandante Voltolini Federica	347 5857637

Sindaco Leopoldo Fogarotto
(Personale, bilancio, organizzazione e affari generali, rapporti con le istituzioni 
provinciali e locali, compiti di istituto e i rapporti con le società controllate).
Riceve presso il municipio il martedì, giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00. 
(cell. 348 2717248)

Vicesindaco Tullio Stefani
(Lavori pubblici, urbanistica, gestione cave e discariche materiali inerti, 
cimiteri, viabilità, protezione civile, arredo urbano e verde pubblico).
Riceve presso il municipio il martedì dalle 8.00 alle 10.00. (cell. 335 7636017)

Assessore Nadia Meggio
(Associazioni e volontariato, servizio di biblioteca, scuole materne, elementari 
e medie, politiche giovanili, pari opportunità, servizi sociali, anziani e famiglia).
Riceve presso il municipio su appuntamento
(cell. 331 1546132 - nadia.meggio@gmail.com)

Assessore Virginio Silvestri
(Gestione del patrimonio silvo - pastorale compresa la gestione dell’uso civico,
all’agricoltura, all’ambiente e territorio).
Riceve presso il municipio 
il lunedì dalle 10.00 alle 12.00.
(cell. 335 7636018)

Assessore Diego Slanzi
(Industria, artigianato ed attività produttive in genere, aree industriali e 
produttive, commercio fisso ed ambulante, attività socio-sanitarie e ambulatori, 
beni patrimoniali, attività e manifestazioni sportive)
Riceve presso il municipio il mercoledì
dalle 18.00 alle 20.00. (cell. 331 1546131)
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Personale reperibile 24 ore su 24
Manutenzione strade - Servizio invernale
Tel. 335 7636022

SI RICORDA CHE IL NOTIZIARIO 

COMUNALE È DISPONIBILE ANCHE IN 

VERSIONE DIGITALE SUL SITO 

WWW.COMUNEGRIGNO.IT

Polizia Municipale Bassa Valsugana
Tel. 0461 757312 Fax 0461 756820
 
Comandante Dott. Ruaro Emanuele

Numero Verde emergenze idriche 	 800969888
Registro pubblico delle approvazioni 	 800265265



L’amministrazione 
Comunale di Grigno
porge i più sinceri e cordiali 

auguri di 
Buone Feste

L’inverno a masi Ornè foto di Giorgio Minati




